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LEGGI E DEC.RETI

Il Numero 210 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Rcgno, contiene la scguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D ITALIA

11 Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

SOMM.A.RIO

PARTE UPFICIALE

Loggi e decreti: Legge n. 240 cAe approva alcune assegnastoni
sugli stati di previsione della spesa delMinisteroddi faceri Pub-

blici (esercizi 1897-98, 1898-99, 1899•i900) - Legge n. 247

riflettente l'isert:ione nel bilancio del Ministero dei Lavori Pub-

blici (esercial 1897-98 e 1898-99) di somme occorrenti per al-

cune opere pubbliche straordinarie- Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio: Sottosegretariato di Stato: Wasferi-

snenti di privative industriali - Ministero del Tesoro: Dire-

stone Generale del Debito Pubblico: Attenazioni di rendite -

Sono approvato lo assegnazioni di liro 845,100 sugli
stati di provisione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per gli osoreizi finanziarii 1897-98,
1808-09, 1800-1900, indicato nella tabella annessa

alla presento leggo.
Ordiniamo che la prosento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficialo dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla o di farla osservare como logge
dello Stato.

Data a Roma, addì 27 giugno 1897.

Rettillehe d'intestazione- Aveisi per smarrimenti di ricevute· UMBERTO.

PARTE NON UFFICIAI.B ËRINETTI.

Senato del Regno: ßeduta del-it Inglio 1897 - Camera dei De- L. LUzzAT T i

putati: ßeduto del 12 luglio £897 - Diario Estero - Noti¯ Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.
zie varie - Telegrammi dell' Agenzia Stefani - Bollettino

meteoric3 - Listino umale della Barra di Roma - Inser-

sioni.
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TABELLA di assegnazioni sugli stati di precisione della spesa del Ministero der Lavori Pubblici

per gli eseÎ•cizi finanziari iß.97-98, 1898-90 e 1800-1900.

ESERCIZI

TOTALE

1897-93 1838-99 1893-1900

Opere di consol¡damento della zona in sinistra del ponte Orso o ricostruzione
del ponte medesimo lungo la strada nazionale n. 55 (Avollino)

.
. . 46,500 - - - 46,503 -

Opere di consolidamento della frana denominata Micone, nel tronco da Fornovo
al valico Appennino della Cisa lungo la strada .nazionale n. 37 (Parma). 51,003 - 50,003 - - 101,000 -

Opere lungo la sponda s:nistra del Trebbia, nella località Valgrana par difesa
della strada nazionale n. 33 (Pavia) . . . . . .. . . 50,000 - -

-- 50,030 --

Allacciamento della strada nazionale n. 57 delle Calabrio alla stazione ferro-
viaria di Lagonegi·o (Potenza) . . 60,030 -- -- - 50,010 --

Ricostruzione del ponte detto di Pallerone sul torrente Antella, lungo la strada
nazionale n. 39 (Massa). 80,000 ---

- - 80,000 -

Ricostruzione del ponte sul Rio Maggiore nella strada nazionale n. 40 (Rologna). 33,003 - 29,000 -- - 59,603 -

Deviazione nella località Matecagna, fra le progressive chilometriche 32.447 e

33.02720 della strada nazionale n. 16 del Caffaro (Broscia). . . . . î0,003 - 13,500 - -- 35,500 -

Sistemazione fra il ponte delle Pertiche all'abitato di Mentoulles della strala
nazionale n. 26 (Torino). . . . . . . . . .

- 26,000 -- 20,500 - 46,500 -

Sistemazione del passaggio-pravvisorio nella valle del torrente Falrongianus,
lungo la strada nazionale n. 73 (Sassari) . . 20,000 - 1G.000 --- -- 36,003 -

Sistemazione della strada nazionale n. 30 per ovviare allo frane nella localith -

Archi di Volcascio e Molinetto (\fassa) . . 23,030 - 50,100 - 100,000 - 183,000 -

Consolidamento della frana Canistro fra la opere d'arte n. 202 o 203 n<lla
steala nazionale n. 50 (Aquila) .

- 50,033 -- -- 53,003 -

Costruzione di un pont a sussidiario all'antico ponte Manlio, sul torrente Bossa,
nella stra.la nazionale n. 4 i (Pauro) . 50,000 -- 60,000 - - 110,000 -

Totale . 421,103 -- 303,200 - 120,500 - 815,100 -

Visto, d ordine di S. M. Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di ßtato poi Lavori Pu¾lici Il Ministro Segretario di Stato per il Tetoro

PRINETTI. L. LUZZATTI.
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Il Numero 217 della Raccolta ufßciale delle leggi e (,iei decreti
del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e par volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e prolunghiamo quanto segue :

Art. i.

Por gli esercizii finanziarii 1897-98 e 1898-00 sui
fonii clie rimangono a stanziare nel bilanci del Mi-
nistero dei Lavori Pubblici, saranno inscritte colla

legge di approvaziono del bilancio le sole sommo cor-

fispondenti al progressivo sviluppo dei lavori per lo

opera pubbliche straor.linarie qui sotto indicate:
a) I lavori stradali nazionali di cui nella leg-

ge 30 giugno 1896 n. 286;
b) la sistemazione dei. principali fiumi veneti

autorizzata dalla legge 24 luglio 1887 n. 4905, o mo-
dificata con lo legge 30 dicembre 1892 n. 731;

,

c) concorsi e aussidii ad opere stradali ed

illrauliche provinciali, comunali e consorziali, conco-

duti dalla legge 20 luglio 1890 n. 7018, modificata
dalla legge 30 dicembre 1892 n. 734;

d) opere di bonificazione contemplate nello

leggi'23 luglio 1881 n. 333 tabella Do 30 dicembro
1888 n. 5870, modificata con lo leggi 30 dicembro
1892 n. 731, 15 giugno 1893 n. 289 e 27 giugno 1893
n. 318;

c) nuove opere marittime e laquali contem-

plale nella legge 14 luglio 1889 n. 6280, modificata

con le loggi 33 dicembre i302 n. 731 o 7 giugno
l'894 n. 221.

Art. 2.

A cominciara dallo esercizio 1809-1930 saranno man-

tenuti gli stanziamenti stabiliti nelle loggi citate al
preceddnle articolo 1, e saranno inscritto nel bilan-

cio dello esercizio immediatamento successivo a quello
in cui por ciascuna delle suddette leggi debba essere
inscritto l'ultimo stanziamento di fondi, lé somme

delle quali furono o risultarono diminuiti gli stan-
ziamenti negli esercizii 1895-96, 1896-07, 1897-98 e

1898-99.
Ordiniama che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nolla Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decrati del Regn> d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla o di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Rorria, addì 27 giugno 1897.

UMDERTO,
PRINETTL

L. LuznTTI.

Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Sottosegretariato_d t Stato.

Tras/'erimento di privatma industriale N. 1668.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 otto-

bre 1850, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: « Machine à fairo le bobinage croisé »

concessa in origine da questo Ministero alla Sociota Gütermann
& C.ie, a Waldkirch Gutach (Germania), come da attestato delli
16 agosto 1893 n. 39330 di Registro Gonerale, modificata con at-
tostato completivo del 17 giugno 1890 n. 41128 stesso Reg. in
« Machine a faire la bobinage craisd et bobines à enroulement

crosse qui en résultent », fu trasferita per intiero alla Ditta
Carlo Casartelli & Co. a Milano, in forza di cessione per scrit-
tura privata sottoseritta a Walikirch suddetto addl 20 maggio
1897, debitimente ragistrata all'Uffisio Damaniale di Milano il
giorno 3 giugno successivo al n. 17931 vol. 851, f° 166 atti pri-
vati e presantata pal visto alla Prefattura di Mi'amo in qua-
sto stesso giorno, alle ore 15.

Roma, li 9 luglio 1897.
Per il Direttore Capo delix f* D:eistone

S. OTI'OLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 1609
Por gli effbtti degli articoli 4ð e seguanti della legge 30 otto-

bre 1839, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: « Perfez onamenti nella fabbricazione delle
matrici per stereotipio ed apparecchi relativi » concessa in ort-

gine da questo Ministora al sig. Rogers John Raphael, a Lorain,
Ohio (S. U. d'America), como da attestato delli 22 settembre 1888
n.23317 di Registro Ganerale, gik trasferita intieramente, come da
pubblicazione sulla « Gazzetta Ufficiale del Regno » del 29 luglio
18''O n. 177, sotto il n. di Reg. Trasf. 1271 alla International Typo-
graph Compaiy, incoporatol,di Cleveland (Ohio), venne questa da

totalmente trasferita alla Lulw. Loewa & C°Actiengere:Ischaft a
Berlino, in forz1 di sarittura privata sottoscritta a CleieTaad addl
17 aprile 1897, debitamente registrata all'Ufficio Demaniale di Mi-
lano il giorno G giugno p. p. al n. 18035, vol. 851 f. 187 atti privati,
e presantata pel visto alla Prefettura di Milano addl 11 giugno
1897, alle ore 16.

Roma, li 9 luglio 1897.

Per il Direttore Capo della 16 Divisione
S. OTTOLENGHl.

Trasferimento di privativa industriale N. 1670.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1853, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo « Système da machine a composer et à cli-
cher », concessa in origine da questo Ministero ai signori Rogers
John Raphael o Bright Fre1. Eugen, a Cleveland (S. U. d'Ame-
rica), come da attestato delli 8 ottobre 1830, n. 28260 di Regi
stro Generale, gia trasferita intieramonte, come da pubbloa-
zione sulla Gaa:etta Ugiciate del 7 marzo 1891, n. 56, sotto il
n. di rag. trasf. 1WI, alla International Typograph Company, a
Cleveland (3. U. d'America), fu da questa intieramento trasferita
alla Ludw Loewa & C.* Actiengesellschaft, a Berlino, in forza di

scrittura privata, sottoscritta in Cleveland suddetto li 17 aprile
1837, debitam°ente ragistrata all'Ufficio Demaniale di Milano il

giorno 6 giugno 1897 al n. 1805'i, vol. 851, f. 187 atti privati e

prosentata pal visto alla P:efattura di Milano addl 11 stesso

mase, aHe ore 16

Roma, li 0 luglia 1897.
Per il Direttore Capo della la Divisions

S. OTTOLENGHi.
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'Autorità competente, giusta il
disposto dall'ai't. 33 della Legge 10 luglio 1861, senza cho i corrispondenti Certificati abbiano potuto essero

ritirati dalla circolazione,
Si notifica a termini dell'art. 158 del Regolamento approvato con Itogio Decreto 8 ottobro 1870, n. 5942,

che le iscrizioni furono annullate e che i relativi Certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del della INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

Debitó Iscrizioni RENDITA la Rondita

Consolidato 030337 Bantuccio Gaspara di Corrado, domiciliato in Avola. (Si-
5 ojo racusa) (Con Vincolo) . . . . . . . Lire 170 - Roma

I

1108170 La Jacono Camillo di Gabriolo, d miciliato in Palermo

(Vincolata) . . . . . . . . .
> 100 - .»

1038610 Brunetti Luisa fu Glicerio, vedova di Paparozzi Angolo, I
ol ora moglie di Trantalango Michele, domiciliata in I

Campoþasao (Viocolata) . . . . . . » 35 - >

35012 Nicolay Pietro del vivonto Gorolamo, domiciliato in Acqui
(Vineolata) . . .

·

. . . , . . » 75 - Fironzó

533924 Baroni Clorinda fu Cipriano, moglie di Sani Vincenzo,
domiciliata in Pisa (Vincolata) . . . . . > 125 -

1009310 Nazzari Luigia fu Enrico, moglio di Piazza Sebastiano,
domicilista in Biandrate (Novara) (Viacolata) . . > 1900 - Roma

I

» 1039237 Cazzani Costanzo fu Carlo, domiciliato a Pavia (Vinco-
lata)..........» 3700-

» 739071 Silva Angolo fu Maurillo, 'domiciliato in Rovellas:a
(como) (Vincolata) . > 15 -

. »

» 1056810 Labisi Maria Cristina fu Raffaele, moglie di D'Albergo
Corrdino, domiciliata in Noto (Sirneusa) (Vincolata). > 100 - >

> 1483 Ma:•iotti Giuseppe fu Giovanni, domiciliato in Magliano
Sabina (Umbria) (Vincolata) - · · · · > 25 - Firenze

» 733036 Civetta Francesco di Pietro, domiciliato in Castelvetare
in Val Fortore (Bonovento) (Vincolata) . . • > 10 - Roma

> 606061 Nuccio Angelo fu Gioacchino, domicil¡ato in Salemi (Tra-
I pani)..........» Igg

Roma, a ldi 1° luglio 1897.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

ÎL ÛlRETTOXE CAPO DELLA Îa ÜIVISIONE
Scyrctario della Direzione Generale

ZULIANI.
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RETTIFICA n'INTESTAZIONE (? Pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010 cioð:

N. 30t175, d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al N. 14665 della soppressa Direzione di Palermo) por
L. 83 at nome di. Capuana Antonino fa Palmeri domielliato in

Mineo, fu coel intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedertti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Capuana A atonio fu Palmeri,
domicilia.to in Mineo, vero proprietario della rendita stessa.
A tormini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate
opposizioni a questa Diroziono Generale, si procedera alla rettifica
ai detta iscriziono nol modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONa 3a Pubblicaziotte).
Si ð dichiarato che la rendita segvento del Consolidato 5 010

cioé: N. 615953 d'iserizione sui registri dolla Direzione Generale

per L. 65, al nome di Bodello Giacomo, Rocco o Carolina del

vivente Giuseppe, minori sotto l'amministrazione del dotto loro

padre, domiciliati in Balzola, fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechò doveva invoco intestarsi a Be-

dallo Giacomo, Eligio-Ilocco e Camilla, eee. ecc., come soprar

veri proprietarii dolla rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Dobito Pubblico, si
dimda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

eate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 21 giugno 1897.
Il Direttore (Tenerale

NOVELLI.

I i i

RETTrricA »'INTESTAZIONE (2 PubblicaziOnd).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡,

cioð:
la N. 731886, d' iscriziono sui registri della Direzione Generale

per L. 53.
2a N. 803238, per L. 25.
3a N. 830345 per L. 20, al nome di Saudino Pietro, Tiartolomeo
o Camillo fu Luigi, minori sotto la patria potesti della madre
Saudino Virginia fu Bartolomeo, domiciliata in Lessolo (Torino),
furono così intestate por errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi a Saudino Pietro, Bartolomeo,
Severino-Camillo fu Luigi, minori, sotto la patria potosta della
madro Saulino Virginia fu Bartolomeo, domiciliata in Lessolo
(Torino), veri proprietari dello rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difilda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificato opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettillea di detto ise:izioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFIcA D'INTESTAZIONE (3a Pu/>7;licazione).
Si à dichiarato che le rentilte seguenti del Consolidato 5 0¡O cioè:

N. 815113, N. 870393 e N. 833213 d'iscrizione sui registri della
Dirozione Generale, rispettivamonto per L. 333, L. 50 e L. 273
annue al nome le due prime di Devita o Devita Rosina fu

Frangesco, nubile, domiciliata a Pignataro Maggiore (Caserta), e la
3* al nome di De Vita Rosa fu Franceseo, minore sotto la patria
potesta della madre Dalvecchio Margherita vedova Da Vita, do-
miciliata a Pigastaro' Maggiore (Caserta), furono cosl intestate

por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, montrechtdovovano invece in-
testarsi a Da Vita Giovanna Rosa fu Francesco, nubile eee., come
sopra, vara proprietaria delle reudite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un moso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificato opposizioni a questa Dirozione Generale, si procoderà
alla rottiflea di detto iser¡zioni nel $1odo richiesto.

Roma, il 19 giugno 1807.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'ÍNTESTAZIONE (ga PubbliCd3i0MO).
Si ð dichiarato che la reniita seguento del Consolidato 5 010

cioè: N. 1070621 d'iscriziono mai registri-dolla Direzione Geno-

rale per L. 150 annuo, al nome di Tortarolo Antonio, Lorenzo

e Giulio fu Benedotto, minori sotto la pat:•ia potestà dellamadro

Schiappapistra Marghorita di Giuseppe, domiciliati a Siracusa,

,

con vincolo di usufeutto vitalizio a favore dolla stessa Schiap-
papietra Margherita, fu cosi intestata per errore occorso nollo

indicazioni dato dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechó doveva invece intestarsi a Tortarolo Anto-

nio, Loronzo e Giorgio fu Banodotta, minori, ecc., come sopra,
veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblies, si
diffida chiunque possa avarvi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procodork
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, il 21 giugno 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Ruottryck o'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

cioð:
N. 116E13 d'iscrizione sui ragistri della Direzione Geno-

rale per L. 500, al nome di Zalapi Giorgio, Agata e Maria fu

Luigi, minori, sotto la patria potesta della madra Falsone Leo-

narda, domiciliata in Piana dei Greci (Palermo).
N. 555187 per L. 500 intestata come la procedente.
N. 558881 per L. 500 intestata come la procedento.
N. 7°0145 por L. 1500 intestata como la procedente, furono

cosi intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

vevano invece intestarsi a Zalapi Giorgio, Agata e Maria fu Luigi,
minori, sotto la patria potestà della madre Falsono Bernarda,
domicilista in Piana dei Greci (Palermo), veri proprietarii dello
rendito stesso.
A termini dell'articolo 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di dotto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 21 giugno 1897.

Il Direttore Generale
NOVELLI.
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RETTIFICA D'1NTSBT&ZIoys (3* Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè : N. 890593 d' iscrizione sui registri della Direziono Gene-

rale per L. 760, al nome ill Sorra Erminia, Armida ed Oreste,

fu Paolo, minore sotto la patria potestà della madre Torarolo

híaria fu Antonio, domiciliati in Genova, fu così intestata por

errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Ammi-

mistrazione del Debito Pubblico, mentrecho doveva .invece inte-

starsi a Serra Rosa-Beatrice-Erminia, Armida ed O:este fu

Paolo,minorisotto la patria potesta della madre Torarolo Maria

fu Antonio, domiciliati in Genova, veri proprietari della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa av.ervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

d'ordina, e N. 44675 di protocollo e N.822967 di posizione, pel de-
posito fatto da Ludovisi avvacato Fabio fu Vincenzo, Presidento
della Congregazione di Carità di Viterbo, di numero 21 Certificati
della renlita complessiva di L. 2930, intestati a divorsi Enti,
amministrati dalla Congregaziono di Carità prodotta.
Si diffida, ai termini dell'articolo 331 del Regolamento sul De-

bito Pubblico, chiunque possa avervi interesse che, trasenrso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso

non intervenendo opposizioni di sorta, saranno consegnati al pra
detto signor Lu lovisi Fabio i titoli della su Idetta rendita, in
parte convertiti nal C9nsolilato 4,50 Oi0, ai sensi dell'articolo 2,
comma 4° <lalla legge 23 lu¿lio 1991 n. 333, 83nza obbligo del-
l'esibizione della ricavuta dichiarata smarrita, la quale rimarrà
di nium valore.

Ro:na, il 2 luglio 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Roma, li 23 giugno 1897.

Il Di

V LLenerale )AllTE NON UFFICIALE

RETTIFICA D'INTESTAzioux (3a P4thblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010

cioë: N. 1051333 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 1) al norna di Cassola Lucia di Lazzaro, nubila
domiet-

liata in Meda ,(Pavia), è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cassolo

Lucia di Lazzaro, nubile coms sopra, vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a quosta Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Rcma, li 23 giugao 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (? ËthÖI)/iCGaiORO).
Venso den anciato lo smarrimento dilla rendita rilasciata da

questa Direziane Ganerale in data 7 maggio 1893 col N. 2913

d'ordine e N. 41074 di protocollo, N. 822967 di posizione, pel
deposita fatto da Ludovisi avvocato Fabio fu Vincenzo, presi-
dante della Congregazione di carita di Viterbo, di n. 5 eertificati
det consolidato 5 0,0, dalla ren lita complassiva di liro 363, in-
testati alle Confratornito del SS. Crocifisso e di S. Loonardo in

Viterbi
Si difBla, ai termini .dell'articolo 331 del Regolamento sul De-

bito Pubblico, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso,
non intervonendo opposizioni di sorta, saranno consegnati al p•e-
detto signor Ludovisi Fabio i titoli della sua letta rendita da can-
vertirsi nel consolidato 4,5) 010, ai sensi dell'articolo 2, comma
4", della leggo 23 luglio 1994 n. 330, nonza obbligo dell'esibi-

zione della ricevuta dichiarata smarrita. la qualo rimarri di niun
valoro.

Roma, il 2 luglio 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

I I

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (22 Peebblica.ione).
Venne denunziato lo smarrimento della ricevuta rilaseista da

questa Direzione Generale in data 7 maggio 1805, col N. 2814

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 12 luglio 1897

Presidenza del vice presidente CREMONA.

La saluta è aperta (ora 15 e 25).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale deÍ-

l'ultima tornata, che è approvato.
Si accordano congedi ai senatori Di Marzo e Ginestrelli.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

seratinio segreto dei p:•ogetti di legge approvati nell'ultima tor-
nata.

CIIIALA, segretario, procade all'appello nominalo.

Le urne rimangono aperte.
Discussione del progetto di legge: « Stato di precisione della

spesa del Ministero delftstreezione jnebb7ica per l'eserciato fi-
nanssario 1E01-1898 » (N. 97).

CHIALA, segratario, di lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE drehiara aperta la discussione generale.
CANNIZZARO. Raccomanda al reinistro di rivalgare la sua at-

tenzione all'istenzione tecnica suportore.
In Germania si nota un movitnento in favoro di questa istra-

zione tecnica, specie in quanto sia applicabile allo inJustrie.
Ricorda il Congresso internazionale tenutosi in Inghilterra -

al quala non sa parchó l'Italia non fu rappresentata - in cui si

à discussa dell' induenza della scienza sul movimento in lu-

striale.
In q1el Congresso si 6 rilevato la somma importanza delle

scuole tecniche superiori, e si à dimostrata la non p.•sticitadelle
scuole tecniche sacondario, il cui insegnamento non risponde alle
esiganze deÏle industrie moderne.
In Italia di Istituti politoenici non no abbiamo che due, quelli

di Torino e di Milano, i quali, per altro, non possono corto ga-
reggiare con gli altri Istituti consimili della Germania, dell'In-
ghilterra, dell'Ungheria.
Abbiamo in Italia parecchio scuolo di ingegneri che non ser-

vono ad altro che a creare degli architetti e dei costruttori di
strado, i quali pur troppo oggi non trovano dove spiegare la loro
attività.
Abbiamo alcuno Università nelle quali si fa un po' di inse-
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gnamaato in lustriala, ma disgraziatamente invece di aiutarlo,
noi abbiarno ridotto di un decimo tutto le spese materiali, e por
tutti gli Istituti di istruzione superioro dello Stato.
Alla carriera seientifica in Italia si delicano uomini che non

hanno inezzi propri, ed essoado aiutati parcamente dallo Stato,
non possono eetto dare un insegnaménto completo delle loro ma-
terie, non avendo niateriali sufficienti.
Non avendo dai véri Istituti politeenici in Italia è impossibile

creare degli ingegneri in lustriali, dei quali purtroppo difet-

tiamo.

Crado quinii che farebba opera meritoria il ministro a trasfor-

mare alcuno delle nostre scuole d'ingegneri in scuale pratiche
per ingegneri ialustriali, fornit> di tutti i mezzi necessari.
Préga intanta il ininistro di dar ni1ggiore sviluppa alfinsegna-

mento iñ3ustriale seientifica rici duo Istituti di Milano o di To-

rino.

Enarkera i vantaggi economici conseguiti dalla Svizzera e

dalla Francia dopo la istituzione della scuole politecniche.
Dimostra come i mezži assegnati alle riostre scuole tecniche

siario insuffleienti a dare un modesto insegnamorito industriale.

Prags il ministr6 di toler studiara il modo di introdurté gl'inse-
gnamenti suddetti nelle' nostre Univers11. Si augura ehe il mi-

nistro vorrà tener conto di.gueste sue raccomaridazioni. (Bene).
PACELE. Si associa anzitutto al senatore Cannizzaro, auguran-

dosi prassimo il giorno in cui anche l'agricoltura entri nella
Università.
Dimostra c3me 13 lesianio in materia d'istruzione nuocciano

all'economia, e di cio son ben consei gli Stati Uniti, la Svezia,
la Francia el altti paesi.
In Italia invece parsino i locali delle seaole element2ri sario

in condizioni deplorevali.
Lamenta il poco profitto che si- tras &lle scuale elementari,

e cita a prova il fatto che molti illetterati si presentano alla

leva; e illetterati pue troppa escono dal sarvizio militara, dopo
fabolizione dello scuole reggimentali.
Anche le seuale festive e rurali-lasciano molto a desiderire.

Raccomanda al ministro di sta3iara la istituzione delle"seuole

complomanta -i.
Questi sono problemi più importanti di quelli attinenti alla

istruzions media.
Non si eccepisca la mancanza di danaro: in Italia il danaro si

trova per tutto, mono che per l'istruzione popolare : non contra-

sta le spese di difesa e di docoro; ma sprosa il ministro a chie-

dero fondi pel prossimo bilancio.
Passa a constatare la decalanza fisica della razza, attestata dai•

risultati della leva, decadenza che deriva dalla mancanza d'igiene
scolastica o dall°abbandono degli esercizi fisici.
làvece in Inghilterra tutti si esercitano, e in tutto il mondo

civile si va a gara per dare ineramento agli esercizi fisici.
Lola Roma che, par l'ineramonto della ginnastica, merita di

essere adlitata a modello.

Il ministro devo volere - gli esereizi devono osser rasi piace-
voli - e occorro infine rivolgarsi alle persone competonti.
Bisogna che il ministro croi uta divisiono per l'istruzione 11.

sica, ciò che pub fatsi senza aumento di spese.
NEGRI. La relazione a questo bilancio suggerisce delle consi-

derazioni molto molanconiche. Dalle cifre del bilancio si ritrae

una impressione di seoraggiamento. Conviene col senstoro Peeile

sulla necessità di migliorare l' insegnamento primario, mz biso-
gaa anche ricordarsi che un paese il quale non cercasse anche

Pistruziona superiora, si preparezabbe un ben meschino avve-

mee.

Un altro punto della relaziona richiama la più diligente atten-
ziono. In essa si legge : « I disordini universitari, che pur troppo
rinnovansi annualmente ; la indulganza, per non diro parola più
severa, colla quale quei disordini sono spesso follerati da alcuno
fra gl'insegnanti e la strana confusione inventata al arte fra la

mancanza di disciplina e la libertà della scienza, sarebbero ar-

gomenti degni di discussione; spacialmento nello scopo cho il

potere sappia di essara sorretto nell'opera non facile alla quale
deve rivolgere le propria forza.

« La Commissiono permanente di finanze li addita al Senato,
conyinta che il portaro pronto rimedio a questo stato di cose,

devo costituire pel ministro dalla pubblica istruzione, la princi-
pale occupazione dai prossin:t mest ».
Queste severe parola acquistano autorita e valore dalla spe-

ciale autorità del relatore, e della Commissione che le ha ap-

provate.
Ora.egli crede che il Senato deva dimostrare di appoggiare i

caneetti svolti dalla relazione della Commissione di finanze, ed

incoragg are il ministro a tradurle in pratica.
Daplora i disordini elia avvengor.fo•nelle Universitä, tanto piir

pericolasi, inquantoehè prendono per loro bandiera la libertå

dell'insegnamento.
Crede cho a quasta liberth il ministro debba prastare il mas-

simo ossequio, ma sua ettra deve essere anche qtiella di frenare
le agitazioni e di reprimera dei disordini, i quali, colla liberta

dell'insegnamento, non hanno varamente nulla a che fare.
Pub o deve lo Stato tollerare che nelle proprie scuole un in-

segnante entri e professi dottrine che mirano alla distruzione
dello Stato?
V'ha chi dice: il sicialismo è un corpo di dottrine scientifiche,

o poichè non esiste una s aciologia di Stato, cosi deve esser le-

cito seguire nell'insagnamenta dolla filosofia, dell'economia o della

storia, un metodo, un inlirizzo conforma alle dottrino sociali-
stiche.
Certo in questa asserzione vi è del vero; ma bisogna esami-.

riare il problema pratico e allora si vele che accanto a quelle
teorie socialistiche, vi sono della dottrine pratiche afflui, che so-
stengono esser giunto il tempo delfazione violerita.
Ora, siccoma il momento di agire non à ancora giunto, cosi &

pericoloso affilara l'istruzione all'agitatore politico.
Altri soggiungono: doversi distinguore il professoro dall'uomo

politico; lo Stato lasei libaro il prima, colpisca il secondo. La
distinzione non regge; un agitatore politico, indirettamente al-

meno, influisco sui giovani ai quali insegna. (Bene).
Lo Stato tieno la scuole nori par fabbricaro agitatori, ma seien-

ziati, professionisti e tecnici.

Non è moralmente diseipliaato quell'uomo cho, stipendiato
dallo Stato, mira a distruggerlo; ora b bene che tale esempio
venga at giovant da chi insegna (Bonissimo).
Il professaro sta più in alto dell'impiogato; ma appunto pet

cið dave attingere maggioi• forza per adampiera ai suoi doveri.

(Band).
Come si può pretendor disciplina da3li studenti ammaestratÌ

dall'esempio di transaziarii, di conciliazioni fra il servizio dello
Stato eq iello dal socialismo e della rapubblica?
Non s'invochi la libertà della scienza; chi più della Gormania

la predilige? Eppure colà no Governo, nå spirito pubblico tolle-
rerebbero eib che da noi si tollora.
Si restauri la disciplina in alto e in basso, in chi - insegna o

in chi impara; ecco il granda dovere del Governo: più che le
scuola dobbiamo migliorare chi vi si trova. Così facendo, il

paese gli sarà profondañionte gráto. (Vive approvazioni, congra-
tulazioin).
TODARO. Ha ascoltato con religione il brillante discorso del

senatore Negri, ri2a si permette una breve osservazione.

Credo che si deve distinguere tra le scuole elementari e

le secondarie, e l'istruzione superiore che si da nelle Univer-
sità.
Egli giudica che alle Università i giovani giungono gik oda-

cati e col carattere già formato, motivo per cui le Università
debbono fruire delle maggiori-libertà. Del resto non o il mini-.

stro dolla pubblica istruzione, che deve sindacare la condotta dei

professori, fuori dell'Università.
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Por far ga3sto, casomai, c' il ministro dell'interno o il mini-
stra di grazia e giustizia.
Non si può imprigionare il pensiera: sono idee del secolo

scorso; il conte di Cavour diceva cho bisognava governara colla
massima hbertà.
Lasciato che delle esagerazioni faccia giustizia il buon senso

del pubblico.
Itipete che convieno aver fole nalla libertà e now cadere nel-

l'errora di for dei martiri a buon mercato. Dico che in Germa-
nis si fa così, e in Garmania abboniano i socialisti della cat-
tedra.
Insiste nell'osservare che una sorvoglianza si può e si deve

esercitaro sulle scuole elementari e secondarie, non g:à sull'in-
segnamento universitario, doxo occorro la maggiore liberth. In
ogni caso ripeto che, par osercitare la sorvoglianza sui profes-
sori fuori della scuola, come su tutti gli altri cittadini, vi è il
ministro dell'interno e par puniro vi è per loro come par tutti,
il codice penale.
NEGRI. Non ha mai detto di non volere la libertà del pensiero

e della scienza.
Nessuno ò più di lui adoratora della libertà e della scienza;

ma creie che quanlo un professora á .in mezzo ai giovani deve
sempro dar esempio di coerenza nella sua condotta morale, o
quando un professare inse3na teoriche contrarie ai nostri ordi-
namenti, allora pecca di incoerenza (Bene).
PARENZO non crede che la questiono sallevata dal senatoro

Negri passa trovare la sua soluzione nei provvelimenti discipli-
nari da lui invocati.
Lo Stato, si chiede, deve permettare che gl'insegnamenti siano

dati a capriccio degli insegnanti, i quali non debbano tener conto
della maggioranza che costituisco lo Stato ?
In nomo della libertà della scienza, & ammissibile cho corti

insegnamenti siano affilati a persono stipendiato dallo Stato, e
che professano teorie contrarie alla maggioranzi?
Questo questioni sono gravissimo, lo ammette ; ma quali i ri-

modi ?
Corto non ð possibile provvedore por legge; e l'unico rimedio,

secondo l'oratora, sarebbe quello di ammettere la più ampia li-
borta d'insegnamento, in modo che ciascun professore potesse
insegnare liberamente ,quelle dottrine che stima migliori, liberi
gli studenti di seguire i corsi di questo o quell'insegnante ; ob-
bligare poi gli studenti a pagare i professori che sono loro me-
glio benovisi o cho dividono le ideo delle famiglie, dalle quali
gli studenti provengono.
Ma cið parterebbe ad una troppo grave riforma dell'insegna-

mento universitario, riforma della quale ora è un fuor d'opera il
trattaro.
Sarebbe certo.cosa degna che la condotta privata dei profes-

sori fosse esempio pratico di caeranza e di costumo; ma sa que.
sto puo ottenarsi pol progresso del costume, non puð ottenersi
sempro per intervento del Governo.
E chiaro, per esempio, che un professore di diritto costituzio-

male non potrà far propaganda di socialismo; ma come potrà im-
pedirsi tafe propaganda a un professore di storiá o di lettera-
tura ? (Interruzioni -- Movimento).
Forse è meno lolevole il professore procacciantesi voti poli-

tici, del professore di storia o di lettero che lealmente professi
il socialismo.
Anzi le nostre istituzioni non progrediranno senza quest'ampia

liberth, sonza questa libertà pratica, non teorica come quellain-
vocata dal saenatore Negri.

11 professore non pub parificarsi ad un impiegato, perchã non

partecipa alla vita þratica dello Stato, perchð la sua^ nomina
non ò una grazia che gli si fa, ma à la concassione d'àn di-
ritto.
Chi vuole l'unità della vita privata, non deve solo) preoccu-

parsi delle opinioni politicho delgprofessore, maganche dell'os-
servanza dolla morale comuno, domestica e sociale.

All'invocazione delParbitrio egli si è sampro ribellato o sempre
si ribollera. (Bane).
NEGRI. Egli non à retrograio, oscurantista, fautore dell'arbi-

trio, como lo dissero gli onorevoli preopinaati; ma sostione cho

il professore, como olueatore, devo dare speciale esempio di
coerenza e non lo da so fa propaganda d'insurrezions.
Sa non, avremo il culto per la moralità vera, di cui la prima

massima è la coerenza della vita, non avremo mai una patria
grande e forte. (Approvazioni).
PARENZO. E d'accordo col senatore Negri che uno doi più

geandi desiderati ð di avere degli insognanti sulla cui vita mo-
rale non ci sia nulla da dira; ma siccome non può ammettere

che si facciano delle invoca3Loni puramente teoriche in materia,
così é chiara che in sostanza si vuolo invocara l'intervento del

ministro perchè provveda a che l'unità si traduca in fatto, e
certo ciò il ministro non la può fare senza commettero degli ar-
bitrii.

GIANTURJO, ministro della pubblica istruzione. Il relatore ha
semitto che le spaso di amministraziono hanno nel sessonaio as-

sorbito pressochè tutto l'aumento che le finanze dello Stato ave·

vano concesso al bilancio della pubblica istruzione.
In .questa asserzione vi è un equivoco; si tratta di un sem-

plice trasporto; vi è invece un piccolissimo aumento par gl°ispet-
tori centrali, il cui numero era insufficiente.
Si compiace dell'ampia discussions fattasi oggi.
La nostra legislazione scolastica consacra la più ampia libertà

d'insegnamento.
Ma dove finisce questa libertà e camincia la propaganda po-

litica ?

Qui nasce la disputa.
Il professoro ò un impiegato, non come gli altri, ma ð impie-

gato perché à investito d'una pubblica autorità di cui non può
abusaro (danno dello Stato cho·lo istituisce.
Ma non ammelta che chi 6 socialista nan possa ossere profes-

sora: il ministro che dovesso ricercare se à socialista un con-

corronto al una cattedra, sarebbe un grando inquisitore, come
la, sarebbo so indagasso e splasse le opinioni politiche doi pro-
fessori.
Ha già dichiarato altra volta che por, l'articolo 103 della legge

Casati il professore ha obbligo di insegnare la scienza, na quando
dell'ufficio che gli ha dato lo Stato egli.abusa per farne un uso

contrario, allora lo Stato ha il diritto di intervenire.
Non sottoscrive poi all'opinione oho 11 professore fuori del-

Università possa far prop¾ganda pubbilea di dottrine e teorio

sovversive; ed in qualche caso lo Stato non puð rimanere indif-
forente e deve intervenire. (Bene).
Legge l'art. 103 della legge Casati, e <lice che in forza di tale

articolo, quando il professoro manchi a taluni suoi doveri, il mi-
nistro le denuncia al Consiglio superiore, che deve pronunciarsi
in merito. '

11 ministro può solo esser chiamato responsabile se non de-

nunziò il professore universitario al Consiglio superioro : ora il
ministro attuale ne.danunzib; como alla Giuntadiquel Consiglio
deferi professori secondari. Aache il professore unitreraitario ò
un educatore e non puô quindi fare pubblica o rumorosa propa-
ganda di socialismo. (Vive approvazioni).
Iticonosce che l'istruzione tecnica professionale deve darsi

nelle Universita; ma purtroppo manchiamo dei professori: se li

avessimo, il Governo non li lascerebbe inoperosi.
Spiega comé, di fronto al bisogni maggiori, non poth chiedere

aumenti neppure per le scuolo complementari, per le quali ba-
sterebbero un milione e 200 mila liro.
Si associa allo considerazioni del senatore Pecile sull'educa-

zione fisica; ma purtroppa anche gul ð questionó di danari.
La scuola italiana chiede pace; ma egli sa di aver cooperato

a darla, tutolando la libertà dei professori d'insegnaro o il di-

ritto dei giovani d'imparare. (Benissimo, approvazioni).
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CANNIZZARO. Ringrazia il ministro delle dategli risposte e

ripote la sua raccomandazione perchè voglia il ministro dare

quanti più mezzi siano possibili alle scuole sperimentali ep ili-
tecniche d'Italta, affinchè anch'esse possano con la scienza in-
fluire sullo sviluppo delle industrie.
BRIOSCHi, relatoro. E lieto che le pocho parole sua sui disor-

dini universitari, abbiano provocato un'alta discussione sulla li-
borta dell'insegnamento.
E pionamente concordo col senatore Negri, o cred che il so-

natore Parenzo abbia fatto la confusione cho rimproverb agli
allri. Un concorrente a una cattedra di economia politica, le cui
pubblicazioni siano scienza vera, se vincora il concorso, rispet-
to•å lo Stato,sestesso e lacattedra; mapurchðlasua stascienza
vora.

Accada invece cho i professori socialisti, fiacchi nell'insegna-
mento, fanno una propaganda non teorica, ma pratica, e lo fanno
par accaparrarsi l'ingresso alla Camera, cosa che lo stesso so-

natore Paranzo ha deplorato.
Contro questi professori, che cosa si può faro ? Se sono ordi-

dinari v'ð l'art. 103e l'azionedelConsiglia superioto; masesono
straordinari, il ministro ha diritto di riensar loro la conforma
annuale. Ed è di questo diritto che chiode l'uso al ministro.

Ringrazia il ministra delle spiegazioni dategli sugli aumonti
della spese d'amministrazione.
Non cro lo matura in Italia la riforma invocata dal senatore

Cannizzaro, ma invoca il ripristino del decima abalito por gli I-
stituti scientifici.
PARENZO. E in disaccarlo col sonatore Brioachi; ma non credo

di essero in contraldiziono.
La morale delle caso dette à l'eecitamento del relatoro al mi-

nistro di negar la conferma ai professori straordinari, che inee-
gnano toarie che non piacciono ai senatori Negri e Brioschi, a
L'oratore è ag'i antipodi del socialismo; ma non ohiede atti

d'autorità contro chi la pensa divars.amento da lui.

OlANTURCO, ministro della pubblica istruzione. Nel caso Cie-

cotti si regalerà com3 la legge gli addits.
Certo no i giova far della vittima a buon patto, specio trattan-

dosi di professori che possana osercitare la libera docenza.
Assicu.•a che destinerà 30') 030 liro all'incremo.9to dei labora-

tari, col progetto di riforma univorsitaria,
Lo stessa progetto tonio a risolvero il problema dolla libora

docenza, di cui si occupò il relatore.
- PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale o r¡nvia

a domaní quella dai capitoli.
Risul¢ato di votazione.

PRESIDENTE. D chiara nulla la votazione p•r mancanza di
nomoro legale.
La votazione si rinnove domani, e se nappur domani si rag-

giungarà il numero logal,e, si pubblicheranno sulla Gazzetta U(.
feiale i nomi dei sanatori che,donza ragolaro congedo, non von-
gono a votare.
Lovasi a ora 18 e 23.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOON I'O 80 W VTARIO -- Lunedi 12 luglio 1897

SEDWTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice Presidente CHINAGLIA.

La no luta comincia alla ore 9.30

COSTA ALESSANDRO, sogtetario, då lettura del processo ver.
bale della seduta antimeridiana di sabato, cho. 6 approvato.

Interrogazioni.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato par la grazia o giusti-

zia, risponde al deputata Manna, il quale lo interrog a « per sa-

pere se non creda opportuno ed urgento modificare l'articolo 39
dalle disposizioni transitorie per l'attuazione del vigente Codice

penale, il quale aminette la riduziano della pona perpétua a 30
anni di reclusione nel caso di pena porpotua comminata in base
a circostanze attanuanti ed esclu lo l'età, certo ingiustamente,
data l'interpretazione del Supremo Collegio alla prima parte del
citato articalo ».

Espone i prece lenti storici e legislativi dell'articolo 39 delle
disposizioni. transitorie, e le discrepanti interpretazioni dato allo
articolo stesso dalla giurimprulenza. E tornando al quesito par-
ticolare contenuto nell'interrogazione riconosce che la questiono
è assai grave. Essa non potrebbe essore risolta che legislativa-
mente; ma per cio, oltro ad esaminare maturamente il merito
occorrerebbe raccogliore i dati necessari per apprezzare gli ef-
fotti pratici della riforma.

Egli ritiene invece prefaribile che il Ministoro di grazia e

giustizia provveda caso par caso in sodo di grazia.
MANNA dimostra l'ingiustizia dall'articolo 39 dello disposi-

zioni transitorie ed invita il ministro a studiare seriamente la

questione giaceh& non gli par materia da rimettersi all'esereizio
della grazia.
AFAN DE RIVERA, sottosagretario di Stato por la gdet•ra,

avendo il Ministaro chiasto ulteriori informazioni, prega l'ono-
revolo Manna di ritirare la seguente interrogazione « sulle ra-
gioni per le quali fu raspinta la domanda del soldato Fabrici Da-
niolo, nato in Glanzetto (Ulino) nol 18 6, diretta ad ottenere la
assegnazione alla terza categoria e sul molo con cui intenda
provvedoro porchè al Fabrici sia conoesso il godiniento di un le-
gittimo diritto a lui spettahto in forza degli articoli 96 della
logge sul.reclutamento e 105 e 197 del Codice civilo ».

MANNA la ritira,
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,

rispondo al deputato Vendramini il quale lo interroga per sapero
« se sia a sua cognizione che la applicazione della legge 30 giu-
gno 1880 sulla ragtiisizione dei quairupedi manca di uniformith
nelle varie Provincie, sia riguardo alla ricerca dei contravventori,
sia riguardo alla misura dello pone inßtte o se intenda temperare
con .provvedimenti di equita e con modifloazioni a quella legge,
le conseguenze che attualmonto si deplorano ».
Nota ohe questa interrogaziona sarebbe stata più oppoÞtuna..

mente rivolta al ministro della georra, o che a quello di gnizia
e.giustizia non risultadid¡vorgonze sorte nell'applicazione della
legge.
Consente-però che una leggo simile sia applicata in molo so.

verchiamento rigoroso; ma in cið non puð intervenire il Minis
stero.di grazia e giustizia, sibbone il Ministerò dolla guerra
il solo competonto a giudicare dell'opportun!ià di una modificas
ziono della legga medesima.
VENDRAMINI si à rivolto al ministro della guerra e giustizia

porch6 .gl'inconvenientiohe egli lamenta ei riferiscono alla appli.
caziono dello penalith recato dalla leggo stessa, e invita 11 mi-
nistro a sottoporro a nuovo studio tali penalità, che ritione
eccessivo,

BONIN, sottosegretario di Stato por gli affari estori, risponde
all'interrogazione del deputato Imbriani-Poorio e circa l'arresto
dello scultore S. Bonomi in Fiumo ».

Tale arrestorvenne determinato da una querola por ricatto.
Il Regio consolo in Fiume, che aveva assistito di consiglio la

famiglia Bonomi e,che gia erasi adoperato a favore di lui presso
quelle autorita, richiese allora il suo collega di Budapest di in-
terrogaro il presidento della Regia Tavola giudiziaria perché il
ricorso m appello, presentato dalla Rogia procura in seguito al-
l'assoluzione del Bonomi in prima sodo, fosso discusso senza ri-
tardo e porabb, frattanto, il Bonomi avesse la libor‡h provvisoria.
E difatti, merch l'interventosdel Regio console in Budapest fu

ordinata telegraficamente la liberazione (lol Bonomi che segul
l'8 luglio corrent?.
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Osserva che le pratiche fatte dalle nostre autorità consolari,
delle quali non può non riconoscere la diligenza e lo zelo, tro-
varono pressa le superiori autorità giu3iziarie del Regno d'Un-
gheria la più favorevole accoglienza.
IMBRIANI si compiace del contegno delle- autorità consolari,

ma non di quello delle autorità politiche locali perchè l'arresto

fu assolutamente illegale.
39;¾ita della disçussione del bilancio del Ministero degli affari

esteri,
MESTICA afferma la necessità di rinvigorire l'azione dello no•

etre scuolo aWestero al fine di stringere viemmeglio i rapporti
delle colonie ¢on la madre patria.
L'ideale da'la seuol a all'estero, a suo avviso, è la scuola com

logiate ancha perah'essa ren le pin assimilahile l'elamento indi-

geno.
Raccomanda di dare un maggiore sylluppo alle nostre scuole

nella Tripolitante e lamerita che non vi sia una scuola italiana

swlla spiaggia dell'Alþartia e dell'Epiro,
Si compiace che le condizierii <Ìei professori secondari delle

scuole all'estero sione state pareggiate a quelle dei loro col-

leghi dall' interno ; ma vorrebbe che i maestri delle seuole estere
al più presto venissego ammessi al Monte pensioni.
ß,accomanda di modificare i programmi delle scuole elemen-

tari, restringendo l'insegngmento alla lingua italiana, alla can-
taþilità, e.alla storia nazionale.; e con metodi diversi, per que-
sta ultima parte, da quelli seguiti nelle scuole all' interno.

Elogia la Societa Dante Alighieri poi lodavoli sforzi coi quali,
pay noir avendo i grandi mezzi. di somiglianti associazioni stra-
niere, tenti di diffondere la lingua italiana in Oriente; e invita
il Governo a secondarne quanto più possa le iniziative.
Nella gara delle nazioni per estendere coi mezzi pacifici di

coltura la propria influenya polities e commerciale, vtiole che

TItalia tenga degnamentacil suo posto.
DILIGENTI rileva anzitutto che le statiptiche doganali hanna

dimostrato come esista. una specie di completamento naturale

degli scambî fra l'Italia e la Francia, e come, cið renda pin fa-
cilmente passibile la c4nclugione di un trat‡ato di commercio.
Dimostra como la conclusione di questo trattata ala conte-

niente all'Italia por l'ind«stria vinicola italiana, per quella degli
gig, e per tutte, in genere, Is inlustrie agricole che avrebbaro

sensibile beneficio dall'applicazione della tariffa minima. E sog-

giunge che anche la Franoia ha molto da guadagnare dalla con.
clûsione del trattato medesimo.

Del resto un trattato non deve essere solagente considerato

alla stregua degl' intorassi commerciali. Di altri coefficienti bi-

sogna tener conto, che possono rendora accettabile un trattato

AAche non grandemente vantaggioso a tAluni interessi,
Per queste ragioni concludo manifastando la speranza che al

ministro degli esteri sia dato di potere ascoltare le voci oneste

dei due paesi e di eoronare l'edificio da lui cosi nobilmente can-

dotto ayanti.
VISCONTI-VENOSTA, ministro degli affari esteri (Vivi segni

d'attenzione), esordisce dicendo che farà argomento di studio la

questione delle carriero: dichiara peth ehe egli nou à molto fa-

vorevole al concetto dell'unificazions, la quale, dialtra parte,
non sarebbe di facile applicazione.
Osserva inoltre che earte riforme non si possono compiere

quando non esiste una opportuna elasticità di bilancio. Egli piut-
tasto sarebba favorevole a due grandi carriete; la diplomatica e
la consolare, per modo che gli impiegati del Ministero sareb-
bero divisi fra queste due grandi categorie. Perà anche questa
riforma presenta qualohe difficolth; e specialmente di bilancio.
Ricanosee .cha sarebbe neesssario un. aumento dei consolati,

non solamente par migliorare la carriera, ma per aumentare e

rendere più eißeace la nostra rappresentanza ín quei paesi dove
è necessaria la tutela dei nostri connazionali o dei nostri inte-

ressi.

Accenna all'opera importanto,¯utilissima del nostri rappresen-
tanti all'estero, opera non degnamente ricompensata.
Vonendo alle speciali interrogazioni, risponde all'onotevole San-

tini che l'incidente di Zurigo è oramai esaurito e che i reclami
sono in via di componimento.
Rispondendo allo stesso onorevole Santini annunzia che la lunga

vertenza tra l'Italia e la repubblica Colombiana sul reclamo Ger-
ruti fu chiusa con un compromosso col quale la decisione della
questione era deferita all'arbitrato del presidente dogli Stati
Uniti.
Il presidente Cleveland pronuncið la sua sentenza.
Il Governo Colombiano si dichiarà pronto ad eseguire una partedella sentenza, ma annunciò l'intenziorie di sollevare delle ri-

serve su un'altra parte.
Io, dice l'onorevole ministro, ho rifiutato ogni discussione odichiarato che per noi il lodo dell'arbitro costituiva un tutto in-

scindibile che deve essere integralmente eseguito.
Il Governo Colombiano, meglio considerata la questione, non

può rieusarsi a fare quanto gli è imposto da un obbligo inter-nazionale.

Rispondendo all'onorevole Attilio Luzzatto circa ai fatti delBrasile, dice che, non ostante il Protocollo non fosse accettato
dal Congresso, i reclami rimasero ed il Governo italiano accettò
la costituzione di una Commissione arbitrale, che li accolse, liesamino e spinse i suoi lavori con molta alacrità.
Quanto al trasloco del consolo italiano da San Paulo, ebbe già

a dirne le ragioni.
Dichiara che il Ministero esaminò la condotta del console, etenuto conto di tutte le circostanze riconobbe che essa erastata inspirata da sentimenti di coraggio e di illuminato patriot-tismo.

Egli nou, provvide a mutare il console di San Paulo sino a chele nostre relazioni con il Brasile erano precarie, ma ritortiando
queste regolari mediante l'ultima Convenzione e dovendosi al-trasi elevare a maggior grado quoI Consolato, il ministro cre-dette utile di dare a cotesta quistione una risoluzione concilia-
tiva.

Ma il Ministero non poteva non rendersi eënto dei grandiinteressi dei nostri connazionali : una soluzione violenta non sa-rebbe stata conveniente: perch& beka avrebbe compromesso troppovitalt interessi.
La quistione della emigrazione forma oggetto di tRiti gli studi

e di tutte le cure del Governo, trattandosi che a circa 2 mi-lioni e mezza ascendeno i nostri connazionali all'estero.
Osserva che alla emigrazione spontanea si ð sostituita la emi-grazione eceitata dalla speculazione; e su questa il Governo nonmanchera di invigilare severamente.
Alcuni Stati dell'America meridionale con larghe promessehanno attirato noi loro territori masse di operai italiani, che poisi sano trovati spasso in balla della loro sorte.
Quindi alla speculazione che li trasse dallTlalia, succede unaspoeulazione ancora peggiore che conduce quegli infelici ai elimi

piu micidiah ed ai lavori piu tluri.
Afferma quindi che -questa specio di emigrazione deve essere

eficacemente tutelata dal momento in cui l'emigrato lascia il
paese al momento in eut giunge in territorio straniero.

A quest'oggetto la nostra legislazione a insufficiento; essa pre-senta molto laeune alle quali occorre provvedere,
Prende impegno quindi di presentare nel prossimo inverno undisegno di legge sulla emigrazione al quale si potrebbero coor-dinare gli studi e le proposte fatte dall'onorevole Pantano chesi è occupato con amore della grate questione.
Ma l'azione legislat:va devp essera accompagnata dall'azionediplomatica. Il Governo intende rispettare le leggi degli altri

paesi, ma sente l'obbligo di Bog ice con occhio vigile i nostriconnazionali.

Egli ha dedicato i suoi studi specialmente all'America meri-
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dionale, ove ha dovuto segnalare a cagion d'onore la Repubblica
ggentina, la quale accoglie con tanto affetto la nostra emigra--
yione, che facilmente si assimila a quella popolazione.
Accenna alla convenienza di istituiro, nei luoghi dove più af-
uisce la nostra emigrazione, delle Societa di patronato a somi-

glianza di quella che già così bene, e con tanto vantaggio per

gli emigranti, funziona appunto a Buenos Ayres.
Rispandenio agli onorevoli Chimirri e Mestica, circa le scuole

italiano all'estero, le distingue in tre tipi: scuole dello Stato,
seaole coloniali e scuole confessionali.
Dichiara che non intende introdurre alcuna radicalo modifi-

esilone nei nostri ordinamenti a tale riguarde. Terrà però conto
di molte savie raccomandazioni che sono state fatte sull'argo-
umato, propoaendosi di ottonore il maggior eff'etto utde, pur ri-
nonendo nei limiti del bilancio.
Gib che soprattutto importa è che i giovani dello nostre co-

lonie non siano tratti a frequentare le scuole di altro nazioni.
El appoggerà l'opera degli Istituti di carattere religioso, ogni
volta che essa non sia in conflitto coi sentimenti nazionali.
All'onorevole Di San Giuliano dichiara cho il Govorno si è

occupato di cercare qualche rimedio alla crisi agrumaria in pos-
s bili concessioni da ottenersi dalla Russia, verso la quale po-
trebbe determinarsi una maggiore esportazione degli agrumi. Si
potrebbe denunciare il trattato per aprire delle nuove trattative,
ma questa ò un'opera lunga e diflicile, onde è meglio negoziare
por migliorare il trattato esistente; e questo si propone di fare
il Governo.
11 Governo spera di trovare una via di accomodamento colla

Russia; intanto continuano le trattative le quali ritiene abbiano
a condurre a risultati soddisfacenti par 11 nostro paese. (Bene!)
All'onorevole Imbriani cho ha parlato dell'Agenzia commer-

ciale di Belgrado osserva che a inutile tornare su cose ormai
del passato; ed aggiunge che la materia di queste Agenzie ò

passata dal Ministero degli esteri a quello dell'agricoltura.
Itispondendo agli onorevoli Di San Giuliano, Attilio Luzzatto

e Geriana-Mayneri circa le cose d'Africa (Segni d'attenzione) non
può che ripetere il programma gik osposto al Parlamento.
Il Governo intende di far cessare, appena sarà possibile, l'oc-

capazione di Cassala.
Occupando Cassala noi abbiamo presi degli impegni che non

sono un mistero per alcuno.
La nostra intenzione è di mettere un termine alla occupazione

a un'epoca determinata in modo conforme a questi impegni e
por date esecuzione al protocollo del 15 aprile 1891.
Quanto all'altipiano il nostro obbiettivo è di crearvi uno stato

di cose che ci permetta di ridurre l'occupazione militare possi-
Lilmente alla sola Massaua.
Mantenendo l'occupazione di Massaua manterremo anche la

nostra occupazione e la sovranità italiana sulle coste del Mar
Rosso cho oggi fanno parte dei nostri possedimenti. Nelle air-
costanze attuali, un mutamento che avvenisse, per opera nostra,
sulle coste del Mar Rosso, potrebbe sollevare delle questioni di
orrline internazionale che à nell'interesse della politica italiana
di non provocare.
Il ministro è lieto di cogliere questa occasione per attestare

la piena fiducia del Governo nell'opera del maggiore Norazzini
il quale nelle sue precedenti missioni, non solo fu sagace e fe-
dela interprete delle istruzioni onde era munito, ma seppe al-
trosi col suo fermo e dignitoso contegno, ottenere quei migliori
risultati che, nelle circostanze del momento, potevano conse-

guirsi. (Commenti - Bene!)
Assicura finalniente l'onorevole di San Giuliano che il Governo

intende tenersi ben lontano dagli ingranaggi di una nuova av-

ventura africana, che potrebbe riuscire onerosa e pericolosa al
nostro paese, senza possibilità di alcun compenso serio. (Vive
approvaziont).
Quanto alla politica generale della quale ha parlato l'onore-

vole Di San Giuliano, dice che -noi rimarremo fedeli allo nostre

alleanze, concorrendo al mantenimento della pace che ò un grande
e permanente interesse del nostro paese e coltivando collo altre

nazioni dello relazioni amiehevoli ispirato da un sentimanto di

concordia o di fiducia reciproca.
Il ministro poi, rispondendo agli stessi oratori, si compiaco

dei migliorati rapporti colla Francia. Vorso la Francia egli devo
seguire una condotta fe3elmente conforme alle disposizioni del

paese, il quale altro non chiede che di vivere in buona armonia

colla nazione vicina.
Il Governo fu ed à sempre disposto ad esaminara col Governo

francese l'insiomo delle relazioni commerciali tra i due paesi allo
scopo di sostituire allo stato attuale di quelle relazioni una oqua
transaziono d'interessi. Una simile trattativa non pub ossero in-

trapresa che quando vi siano le più grandi probabilità di riuscita.
Il Governo deve quindi riservarsi il giudizio del tempo e dolla

opportunità prima di prendere una iniziativa. (13ene ! - Com-

menti).
Difende quindi la politica del Governo dalle censure mosse dagli

onorevoli Di San Giuliano e Attilio Luzzatto, circa Tunisi, rife-
rendosi a quanto 06be a dire rocentemente a tale proposito, com-
placendosi di essere giunto ad una soddisfacento soluzione.

(Bene!)
Il Governo che vuole far si che il paese acquisti forza por far

fronte a tutte le possibili eveniepze, deve proporsi di non ina-
sprire quei conflitti che potrebbero significare per noi una com-

promettente dispersione di forze. (Bravo!)
Tale sistema il Governo ha inteso di seguiro anche nolla que

stione orientale.
Accettando la mediazione tra la Grecia e la Turchia, lo po-

tenze si proposero di moderare le condizioni della paco e di co-

stituire nell'isola di Candia quel regime di autonomia che ora

stato promesso.
L'azione diplomatica delle potenze ha incontrato od incontra

dalla parte della Sublime Porta delle difficolta e dei ritardi

quali prolungano uno stato di cose a cui lo interesso generale
dell'Europa reclama che sia posto un termine.

Ma, malgrado questo difficoltà, nulla ð mutato nelPaccordo e

negli intenti delle potenze. E si può confidare che, mereò la loro

ferma e concorde volontå, esse potranno compiere la loro opera

pacificatrice secondo il programma da essä unanimemente accet-
tato come base della loro mediazione.

Rispondendo all'onorevole Imbriani osserva che le condizioni
dell'isola di Creta sono molto difficili, ma i comandanti delle

truppe europee sono riusciti ad ottenere l'eff'atto di mantonoro

una relativa tranquillità nell'isola. Il ritiro delle truppe delle

potenze europee sarebbe stato il principio di un eceidio. Se quelle
truppe non si trovassero ora colà, oggi non si parlorebbe più del-
l'autonomia dell'isola. (Benissimo! a destra).
Ed a questo oggetto gli italiani han contribuito con onoro.

(Bene !)
La politica che i,l Gaverno segue certamente si ispira ad alti

ideali; e questi ideali non possono essero che quegli scopi ele-
vati cui un paese seriamente e degnamento si prepara. (Bono !

Bravo!)
La politica estera non deve essere considerata come qualcho

cosa che stia da sò, ma devo essere intimamente unita a tutti

gli elementi della vita nazionale ; alla sua ricchezza, allo sue
finanze, alla sua cultura, alle sue aspirazioni. (Approvazioni).
Infine nelle nostro relazioni internazionali il Governo intendo

seguire quolla via che valga a darci quella sicurezra o quella
'tranquillita cho sono reclamate dallo sviluppo di tutto le nostro

forze ceonomiche e morali. (Vivissime approvazioni - Applausi
a destra).
O seduta termina alle ore 12.23.
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SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente ZANARDELLI

La seduta comincia alle 14.23.
COSTA ALESSANDRO, segretario, dà lettura del proeosso ver-

bale della seduta pomeridiana di ieri, che à approvato.
Veripcasione di poteri.

PRESIDENTE dà lettura delle conclusioni della Giunta rela-
tive alla elezione del collagio di Rovigo, che sono poi• Ia con-
validazione della olezione stessa nella persona dell'onorevole Ca-
salini.

(Sono approvate).
Da quindi lettura dello conclusioni relative 'alla elezione del

collegio di Ortona a Mare che sono per l'annullamento della e-
lezione stessa avvenuta nella persona dell'onotevolo Masei.

(Sono approvate).
Dichiara quindi vacante il Collegio di Ortona a Maro.

Approvazione del disegno di legge par l'abolizione dell'estata-
tura dalla città di Grosseto.

MlNlSCALCHf, segretario, dà lettura del disegno di legge,
giå approvato dal Sonato.
(E approvato senza discussione).

Discussione del rlisegno di legge sulla zona monumentale di
Roma.

AffNISCALCHl, sagretario, da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE avverts cho a questa disegno di lagge ne fu

eaatrapposto un altro dell'onorevole Baccelli Guido in forma di

omerrlamanta, così concapito:
- « La legge 1887 e quella del 1883 intorno la zona monumon-

tala di Roma sono prorogate fino al 31 gennaio 1893. »
IMBRIANI osserva che questa legge ha già avuto due prc-

rogho.
Ora é o¿li giusto lasciare tanti proprietari spogliati dei loro

diritti montra,ad essi si fanno pagaro ie imposte sui loro

boni?

Spera che questa pearaga sarà l'ultima, e che can la nuova

logge vorrà inscritto uno stanziamelto in bilancio, per iniziara
l'espr.>priazione.
CAMBRAY-DIGNY propone che sieno indicato procisamente lo

das loggi che s'intento di prarogare.
GIANTURGO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta la sc•

guente rettificazione di forma:
« La legge 11 lugl o 1987, n. 4730 e quella 7 luglio 1890,

n. G211, intorno alla zona monumentale dolla citta di Roma soro
prorogata fino al 31 gennaio 1838. »

Osserva poi all'onorevolo Imbriani che si tratta di una sempl:ce
pro:o¿a.
SANTINI si amoeia all'onoravole Imbriani.
DONATI, relatore, ritonato l'acco.•do generale sulla proroga,

invita la Camera ad accettara l'emen lamento nella forma pro-
posta dal ministro.

(A a;provato).
Beguito della discussione del inlancio del Ministero (di agrico1-

tura e.commercio.

GU10CIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, par af.
frattare la discussiona, premette chelostanziamentochesitrova
nel capitolo 36 per diminuiro le cause della pellagra è identico
a. quello tÏell'anno passato.
Dichiara pai che non p:1ò accettaro gli emendamenti diretti ad

olavará quello stanziamento non solo per le ragioni .;finanziarle
generali, ma perchè l'esperienza lo persua le che à sufficiente
allo scopo.
Sa si dimostrasse insuñiciente, s'impegna di aumentarla me-

diánto storni da altri capitoli.
MANCINI, dopo aver raccomandato al ministro di dare alla

benomerita classe dei contadini alcuni incoraggiamenti morali,

lo esorta ad aiutare il miglioramento delle abitazioni coloniche,
la diffusione delle acque potabili e del servizio farmaceutico nelle
campagne.
MARAZZI non erode che i contadini sarebbero molto lieti

delle decorazioni che vorrebbe elargito loro l'onorevole proopi-
nante; e poichè i provvedimenti adottati e il maggior consumo
del vino ha frenato la diffusione della pellagra, raccomanda al
ministro di incoraggiara la diffusione delle paste di granturco,
che sono a buon mercato el hanno qualità igieniche e nutritive
indiscutibili.

SICHEL, ritenendo insufficiente, non ostante lo dichiarazioni
dell'onorevole ministro, la somma iscritta in bilancio per com-
battere la difl'usione della pellagra, anche a noma del deputato
Bissolati insisto nell'emendamento col quale ha proposto che
quella somma sia elevata a 103,000 lire, augurandosi che si unirà
a lora l'onorevolo Compans, il quale ha proposto un aumento
m nore.

CARPANEDA accedendo all'invito dell'on. Sichel si associa al-
I'emendamento da lui presentato, ritirando il proprio.
BOSDARI rinunzia a parlare riservandosi di fare privata-

mente al ministro le raccomandazioni che aveva in animo di ri-
volgergli.
NICCOLINI, relatore, dice che tutti i partiti, come tutti gli

uomini di cuore, sono animati dal desiderio di giovare alle classi
lavoratrici.
Came deputato si unirebbe alla proposta deh'on. Siehe'; come

relatore, non può non pren lora atto della promesse del ministro,
e prega l'on. Sichel di non insistere.
GUICCIARDINI, ministro d'agricoltura o commercio, at pro-

pone d'incoraggiare la diffusione dalle pasto di grano turco come
mezzo efficace di combattere la pellagra, aprendo conearsi a premî
fra i fabbricanti di paste alimentari, o facondole conoscere par
quello che, sono, cioè un ottimo alimento.
Terrà conto delle raccomandazioni dell'onorovole Mancini; o

non può accettare, con suo dispiacero, l'emendamento dell'onore-
vole Siehel ; prendendo impegno, però, di crescera lo stanzia-
mento di questo capitolo si, durante quest'anno, si dimostrerà in-
sufficiento.
SICHEL noa insiste.
(Si approva il capitolo 36).
NASí, al capitolo 37, nota lo cattive condizioni in cui 6 ridotta

l'industria della p9sca marittima, e segnala al ministro gli osta-
coli che ai pescatori nostri si sollevano cos't dal Governo au-
striaco sulle coste dolla Gorizia e della Dalmazia, como da quello
francese sulla costo dell'Algeria
Di fronta a questi ostacoli dico che il Governo non puð rima-

nere inerte. Al esempio, invita il ministro ad occuparsi della
pesca del tonno con provvedimenti che mirino ad aumentare il
pra lotto mediante l'allevamento della specie, e a t'acilitare l'eser-
eizio dell'industria con oppartune disposizioni doganali.
Spera che il ministro vorra dare in proposito rassicuranti di-

chiaraziani.
CURIONI prega il ministro di preoccuparai dello spopolamento

dei laghi dovuto, più che ai cattivi metodi di pesca, all'empi.rismo adottato nei capitolati d'appalto. Invita parciò il ministro
a provvedere prontamente.
RUBINI riconosce anch'essa che i regolamenti e -

i capitolaii
per la pesca nel laghi sano fatti malissimo; e chieda che siano
informati specializzandoli secondo le varie località.
GUICCIARDINI, ministro d'agricoltura e commercio, riconossel'importanza della questione relativa alla pasea lacuale, e. di-

ohiara agli ono:·ovoli Curioni e Rub¡ni che i regolamenti saranne.riformati nel senso di spacializzarli più che oggi non siano,
o secondo i dettami dell'esperienza,
Dico all'onorevole Nasi che il Governo non manca al suo do-

yere <li vigilare sui rapporti internazionali relativi alla pesca.Tutta la legislazione interna della pesca, d'altrondo, si è dima-
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strata insufficiente e assicura che già sono in corso gli stu li
e gli esparl=3 ti per rifonna:la, cosi nell'iateresse dell'industria
como in 403110 delle classi lavoratrici.

(Si approYano i capitoli 37, 33 o 39).
GIULTI, al capitolo 4), race>man3a ehl il ministro facciastu-

diara da una Commissione campetente quli siano le razzo di
caYalli che maglio si adattano alle varie Provinele.
00MPANS rileva il fatto che dei dadici stalloni acquistati

dalla relativa Commissione l'anno scorso, tre furono dovuti eli-
aninare. In questa guisa non si otterrà mal una produziono ita-
liana.
Richiama quindi l'attenzione del ministro circa le irregolariti

e gli abusi che si verificano in questo sarvizio; ed acconna spe-
cialmente al fatto di parecchi sottuffielali ad letti alle rlmODÉO
che in poco tempo si sono arricchiti.
PALA domanda al ministro se sia informata dei cattivi risul-

tati òati dalla staziona di riproduzione di Ozieri, i cui prodotti,
anche sano appariseenti di forme, difettano di vigoro e di re-

Wistenza.
Ciò dipende, a parore dell'oratore, dalla cattiva scolta dei pro-

duttori, presi quasi tutti di puro sangue, mentra si dovrebbe dare
la prevalenza ai riproduttori di tipo arabo che si avvicinano più
aHa razza locale.
GUICCIARDINI, ministro di agrie ltura e commercio, riconosee

che alcuni inconvenienti si sona verificati nelle stazioni di ri-

Inonta, sopratutto per gli acquisti dagli stalloni e ýe: i tipi di
r¡poduttori. Egli foco fara una improvvisa e straordinaria ispa-
ziano a tutte i depositi, in seguito alla quale ha acquistato tutti
gli elementi po: riparare agli inconvenienti ed impedire che si

rinnovino in avvenire.
Puð assicurare la Camera che egli dodica.le maggiori curo al

servizio ippico, o spora che esso andra sempro migliorando.
IMBRIANf esprime il desiderio cho la Commissioni d'acquisto

si mettano in cornunicazione diretta cai produttori inveco di ri-

correre agli intermadiarî.
GUICCLARDlNI, ministro d'agricoltura o cornmercio. Gli acqui-

sti all'interno si fanno direttamente, onde l'osservazione dell'ono-
revolo Imbriani non si può riferite che agli acquisti fatti al-
l'06tero dal ministro della guerra.

(Si approvano i capitoli 40, 41 e 42).
BEftTOLINI, al capitol) 43, « Boschi > rileva la necessità di

pravvedero a risolvere lo complesse controversic che sorgono al

Montello tra le famiglie concessionario dello quote. II Ministaro
presenti un disegno di leggo per stabilico le norme con cui esso

dovrà procadoro nell'ernanare i decreti di definitiva concessione
alla fine del sassannio.
Questo disegno di legge dovrà ancho provvedere par il miglio-

raroento e la manutenzione perpetua delle strade Montelliano o

e por la completa sistemaziono delle acque.
Raccomanda al ministro che si usi una ragionevolo tolleranza

verso i quotisti che per ragione di fallanza dei raccolti si tro-

vino in arretrato coi pagamenti alla Cassa di prestanza. La legge
non preser¡vo cho la devoluzione dei fondi debba essero pronun-
ciata nè vi stabilisco un termine.

Prega il ministro di riconsiderare la proposta della benemerita
Rappresentanza Montelliana per la istituzione di premi per lo

quoto meglio lavo ato.
Dimostra come la legge non vt s oppongs o come anzi la Com-

missione che riferi alla Camera sulla legge no esprimesse il voto.
È nocessario e giusto incoraggiare nolla colonizzazione anche i

quotisti che non dispongono di capitali.
GUlcCIARDINI, ministro d'agricoltura o commorcio, ammotte

cho effettivamente il Consiglio di Stato ha dato parero contrario

alla concessione di premi alle quote meglio coltivate; ogli però
à d'avviso che si debba veder modo di compensare i coltivatori

più diligenti, o prende impegno di adoperarsi in questo senso.

Egli farà di tutto perchð quest'opera, che ridonda ad oporo del

nostro paose, sia assicurata in tutti i suoi benefici risultati.

(Si approvano i capitoli dal 43 al 50).
SO3]I, al capitolo 51, « Insegnamento mistorario », racco-

manda la scuola mineraria di Massa Marittima parebò al piä
presto le siano accor3ate lo dotazioni necessarie a tenarla in

vita.

GUICCIARDINI, ministra di agricoltura o commereto, riconosco

l'importanza della scuola mineraria di Massa Marittima, o torrà

conto della raccomandatione dall'onotevole Socci.

(Approvansi i capitoli dal 51 al 56).
OTTAVI, al capitolo 57, « Meteorologia, > riconoscenlo l'uti-

lità del servizio metoarologico, vorrabbe che questo servizio fossa
ordinato in molo da essere utile all'agricoltura.
All'uopo vorrebba che le notizie meteorologiehe più impor-

tanti fossero trasmessa in giornata non solo ai grandi cantri,
ma anche ai piccali Comuni che abbiano il servizio telegrafico;
alle spese potrebbero sopperiro gli interessati.
GUICCIARDINl, minist-a di agricolturae commercio, riconosco

la pratica opportunità dalla proposta fatta dall'ono.royolo Ot-
tavi.
Ha già intrapresa gli studt per introdurra prosso di not quelle

modificazioni nel servizio meteorologico, che sono desidoraty dal-
l'on>revolo OtlâYi, ad imitazione di quanto recontemento si à
fatto in Svizzera.

(Approvansi i capitoli dal 57 al 62).
OTTAVI, sul capitolo 63, «letituti di provi.lenza o di credito,y

domanda se si pubblica tuttora il bol'ettino degli istituti di cro-
dito e di providenza, e, in caso negativo, in qual modo intenda
il Ministero divulgare lo notizie relative al Crodito fogdiario.
LACAVA, a noma ancho degli onorovoli Do Cesaro, Chimirri,

Ferrero di Cambiano, Di San Giuliano, Laudisi, Aguglia, Massi-
mini, Semoraro, De Giorgio, Ohva e De Bellis, svolgo il seguenta
ordino del giorno:
« La Camera invita il Ministero di agricoltura o commorcio a

raccogliero notizio e dati statistici sui Monti frumentari nelle

diversa Provincia del Regno por conoscera le condizioni attuali
di ossi e specialmente :

a) quale il loro patrimonio in grano o in contanto;

b) quanti trasformati in Casso di prostanza;
c) quanti concentrati in Congregazioni di car¡tà o in altre

Opero pio;
d) quanti hanno ancora il patrimonio in grano o ao effetti-

vamento disponibile. >
Accenna alla storia o allo scopo dai Monti framentari; os-

serva che dal 1800 in poi andarono rapidainento declinando, tanto
che il loro patrimoni.*, che era nel 1860 di 17 milioni, ð'ora in

parte disperso.
Tuttavia una parta non picoala di questo patrimonio può an-

cora essero salvata.

Questo 6 lo suopo del suo orlino del giorno.
Accenna l'optintunita di trasferire quasto servizio dal Mini-

storo dell'interno a quello dall'agricoltura, trattandosi, non di
Opero pie, ma di veri e propri Istituti di credito.
IMBRIANI rioorda al ministro quanto obbe a diro ripetuta-

mento sui liquidatori della Cassa di risparmio di Barlotta.
Domanda quali provvedimenti furono presi relativamenta ad

essi.
Accenna a dichiarazioni fatto dal direttore del servizio di pre-

videnza o orodito innanzi al tribunale di Sinigaglia, dalle quali
dichiarazioni risulterebbo che, consensiente il Ministoro, si sa-
rebbero pubblicato delle situazioni Attizio della Cassa di risparmio
di Sinigaglia.
Trova irregdlare che il direttore del Credito abbia funzionato

da liquidatore del Banco di Isanto Spirito.
DE CESARE si associa a quanto ha dotto l'onorevole Lacava,

circa i Monti framentarii, conûdando che il Governa accoglierà
quell'ordino doI giorno tanto più che osso coincido con le idoo

recentemento espresso dal presidento del Consiglio.
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SANTINT prega il ministro di assumere informazioni c¡rea il

prestito a premii di Barletta, richiamando quel Camune all'os-
servanza dai patti contrattuali.
LOVITO nota cha i Monti frumentari hanno carattere di isti-

tuzioni di beneficenza e che questo carattere deve essere loro

conservata.
Raccomania egli pure la massima vigilanza su questi Isti-

tuti.
GUICCIARDINl, ginistro di agricoltura o commercio, all'ono-

revole Santini dichiara che la questione del prestito di Barletta
potrà risolversi con la legge sulla sistemazione dei prestiti co-
munali e provinciali.
All'onoravole Imbriani dico che, avendo trovato egli pure poco

ragolare che il direttore dal servizio di previdenza e credito

fossa liquidatore del Banco di Santo Spirito, egli revocò tale in-
carico, e surrogò a lui altra persona cho ragge tuttora quel
Banco con generalo soddisfazione.
IIa poi obbligato-il liquidatore della Cassa di Barletta, in con-

formità di un parere del Consiglio di Stato, a restituire quello
chG SYGVa percepito in più delle usuali indemiltà di missiono; e
non avendo fatta questa restituzione nel tempo stabilito ha

gireso altri provvedimenti.
IMBRIANL Benissimo!

GUIOCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, dichiara
poi che, esaminata l'azione dal Ministoro in rapporto alla Cassa

di risparmio di Sinigaglia, circa fatti che rimontano a più anni
addietro, ha dovuto convincersi ohe fu corretta. N il direttora
della Provilenza ha mai fatto dichiarazioni noi termini detti dal-
Tonorevolo Imbriani. Egli fa inesattamente informato.
Accetta poi l'ordine del giorno dell'onorevole Lacava e colle-

ghi: orlino del giorno, cho corrispondo in tutto al pensiero del

Governo; proponendo solo cha,inveea di dire « il Ministero di

agricoltura » si dica « il Governo. »
Terra poi gran conto delle raccomandazioni degli onorevoli

Da Casare, Lovito e Lacava.

All'onorevo'e Ottavi dichiara che ha sospeso il ballettino de-

gl'istituti di previlenza e credito, poichè attande a un riordina-

mento delle varie pubblicazioni.
Assicura che avrà cura che sia data la dovuta pubblicità a

tutte quelle notizia, che possano interessare gli studiosi delle

questioni relative al credito e alla previdenza.
(Approvasi l'o:-dino del giorno Lacava colla modifleazione pro-

posta dal ministro. -- Approvansi puro i capitoli 63, 61 e 65).
TRIPEPI, sul capitolo 66, lamenta che molti capitolidiquesto

Ministoro riguardino gratificazioni e compansi per gli impiegati
del Ministero, cha pure pal laro lavoro già parcepiscono uno

stipeniio.
Non crede che quasto sistema sia amministrativamente cor-

retto.
COMPANS chiedo che tutta le spase relativo a compensi straor-

dinari d'implegati siano caucantrata in un sol capitolo. In questo
mola si eviteranaa m>lti abni, e si agavolerà il sinlacata par-
lamentare.
GUICGIARDINI, ministro di agricoltura e commereto, riconosee

giuste 19 osservazioni degli onorevoli Tripapi e Compans. Agli
inoonvenienti segnalati ha già in parte provveduto togliendo ai
capt servizio e risarvando al ministro e al sottosegretario di
Stato l°erogazione di quei compansi.
Dichiara che non attenderà il prossimo esereizio, ma nel bi-

lancio di assestamento provvederà a concentrare .tutti questi ca-
pitoli in un solo. (Benissimo!)
(Approvansi i capitoli dal 66 al 70).
MAGLIANí, sul capitolo 71, e Insegnamento artistico indu-

striale », raccomanda all'attenzione del ministro l'importante isti-
tuto Casanova, l'istituto Alessanlro Volta di Napoli ripristinando
per essa il sussidio, e l'istituto Regina Margherita.
Fa notare in modo speciale la importanza della scuola Ales-

sandro Volta e lg necessità imperiosa di efficaci aiuti.

DE GIORGIO raccomanda al minístro la senola d'arti di Lan-
ciano, che il Comuna dovrebbe chiuder,e qualora non gli venga
dal Governo concesso un sussidia.
GUlCCIARDINI, ministro d'agricoltura e commercio, all'ono-

revole Magliani dice che non pub ripristinare gli antichi assegni
ai benameriti Istituti da lui ricordati; farà pero quanto gli è

possibile nei limiti del bilancio,
All'onorevole De Giorgio dice che il sussidio alla scuola di

Lanciano venne soppresso, percha la scuola non rispondova esat-
tamente ai suoi fini.
Ora che il Comune ha provveduto ad un miglior andamento di

quella scuola, il ministro farà pei• essa ció eho gli sarà possi-
bile nei limiti dei mezzi disponibili.
Dichiara poi all'onorevole Caetani che procurerà di ripri-

stinare il sussidio alla scuola di Fermo, che na à veramente me-
ritevole.

(Approvasi il capitolo 71).
MARESCALCHI GRAVINA, sul capitolo 72, raccomanda al roi-

nistro di conce lere un 'adeguato sussidio alla scuola d'arti o

mestieri di Caltanissetta.

GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commereto, riconosce
ehe questa scuola merita P incoraggiamento del Governo, e prov-
vederà.

(Approvasi il capita'o 72).
DE BELLIS, sul capitolo 73, domanda perchè il Gove:no abbia

sospeso il sussidio alle agenzie commerciali all'estero, rilevando
i grandi vantaggi eh? esse possono rendere alla nosti•a esporta-
zione.

IMBRIANI richiama egli pure l'attenzione del ministro sullo

Agenzie commerciali all'estero, e domania che casa intenda fare
il Governo a questo proposito.
Ripete poi quanto dissa al ministro degli esteri circa la qua-

stione dell'Agenzia italiana in Belgrado, e circa la opportunità
di accreseora i nostri rapporti commerciali coll'Oriente.
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, riconosco
l'utilita grande di queste agenzie; nota pero che in passato non
disdero gran frutto par difetto di ordinamento e di personale.
Sventuratamente ha dovuto, per necessità finanziarie, soppri-

mere lo stanziamcata per questa agenzie, che cessarano titter

mano due: quella dell'Havra e quella di Belgrilo.
Si riserva, quando potrå avere i fondi necessari, di riordinare

in molo efficace tutto quanto quasto servizio.
All'onorevole Imbriani dichiara poi che si informerà circa il

funzionamento dall'Agenzia di Belgrado, o, occor enda, non man-
ehera di provvedere nell'interesse del paese.
COMPANS nota che quasi tutte quelle agenzio funzionavano in

modo noa del tutto rispondeata al decoro italiano. Crole che si

sarabb a:o potati travare saµa altri capitoli i fondi necessari per
riordinare questo servizio.
Eso:ta il ministro a studiara se non convanga istituira pressa
e nostre legazioni un attachè commerciale.

Lo esorta inaltre a disciplinare i contratti di borsa: ciò che

eliminera molti inconvenienti e dará un utile non lieve al bi-

lancio.
Lamenta cha dello ragguardevoli somme rä-ecolto per sotto-

serizione dalla Camera di commercio di Roma per la esposizione
generale di Chicaga non sia stato dato un resoconto preciso; ciò
cha fu deplorato dalla Commissione par la revisione della conia-
bilità del vari Ministeri.
LACAVA fu m nistro d'agricoltura al tempo dell'Emposizione di

Chicago : dichiara che lascio al Ministero i rendicoriti osatti della

spese fatte, e che il residuo fu versato in economia.

GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, dichiara
che, per regolarità, ha chiuso anche questa contabilità speciale,
versando il residuo alla tesoreria.

,

Quanto ad un residuo di 13,000 lire, che figuravano in una con-
tabilità speciale, dichiara che ha trovato che furono spese 80110
la responsabilità dei ministri suoi predecessori.
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CD1fPANS con trova sodlisfatonta le risposto del ministro;
poichè rosta il fatto che la somma contribuita dalle Camere di

commarcio à stata distratta per altri scopi, e nan ne à stato

dato'regolaro rendiconto.
LACAVA afferma cho présso il Ministero di agricoltura deve

trovarsi anche il randiconto della somma versata dalla Camera
di com:nercio di Roma.

Aggiunge altri particolari sull'impiega che fu fatto di quella
soinma, conclulendo che esso è in ogni sua parte giustificato.
GUIOCIARDINI, ministro d'agricoltura e commercio, confer-

tea come lo contabiliti speciali del suo Ministero furono chiuso

appena giunsa al potere e che il residuo da lui trovato fu var-

sato alla Tesoreria, conformemente alle dichiaraz°oni già fatte.
Cosl fu fatto in tutti i Ministeri conformementeal unadimpa-

eizione genarslo del ministro Colomba.
(Approvasi il capitolo 73).

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE annunzia che la Giunta della elezioni ha pre-

santato la relazions ,sulle elezioni contestate dei collegi di A-
tesaa (proclamato Giampietro) e di Isarnia (eletto Cimorelli). Sa-
ranno discussa moreoledl. .

Votazione a scrutinto segreto di tre disegni di legge.
TELAlf0, asgreta-io, fa la chiama.

Prendono parts alla votazione:
Afa2 de Rivern - Aguglia.
Baccelli Alfredo - Baecelli Guido - Bacci - Barzilai -

Bortarelli - Bartolini - Bettolo' - Bianchari - Binelli -

Biscaretti - Donsvoglia - B-mfigli - Bonin - Bosdari --
Boselli - Bracci -- Branca - Brin - Brunialti - Brunicardi.
Caetani -- Callaini - Cambray-Digny -- Cappelli -Carboni-

Boj - Carcano - Carpaneda - Casalini °- Cavalli - Calli
- Corasato - Cerulli - Chiara lia - Chinaglia - Cimoralli
- Cocco-Orta - C>cuzza - Codacci-Pisanelli - Compans -
Gosta Alessandro - Cremonesi - Crispi - Curioni. .

Daneo - De Amicis - De Bellis - Da Bernardis - De Cc-

sare - Da Gaglia - De Giorgio - Della Rocca - De Luca
-- Da Nava - Do Renzis - Do Riseis Giuseppo - Di Bel-
gioioso - Di Bruglio - Di Cammarata -- Dili¿onti - Di Ru-

dini Antonio -- Di San Donato - Di San Giuliano - Di Scalea
- Di Terranova - Donati.
Fabri - Falconi - Fani - Farina Emilio - Farinet -

Fasce - Ferraris Maggiorino - Ferrero di, Cambiano - Fi-
nardi - Finacchiaro-Aprile - Fortis - Fortanato - Fran-
chetti - Frascara - Fusinato.
Galtetti - Gallini -Garavetti - Gatti - Gattorno - Ghigi
- Giampletra - Gianolio - Giordano-Apostoli - Giovanelli -
Girardi - Gianti -- Giusso -Grassi Pasini - Grassi - Guerei
-- Guicciardici.
Imbriani-Poerio.
Lacava - Laudisi - Iwaaray Lojodice - Lovito ,- Luo-

ekini Luigi - Lucifero -,Luporini - Luzzatti Luigi -- Luz-
zatto A ttilio.

Magliani - Majarana Giuseppe - Mancini - Manna - Ma-
razzi Fortunato - Marescalchi Alfonso - Marosealchi-Gravina
- Martini - Masci - Ma'asimini - 'Maurigi - liazziotti
- Me3ici - Melli - Mestica - Miniscalchi - Morandi Luigi
- Morando Giacomo - Mussi.
Nasi - Niccolini.
Oliva - O•landi - Ottavi.

Paganini - Pais-Serra - Pala - Palizzolo - -Ëalumbo -
Pantino - Papadopoli - Pasolini-Zanelli - Pastoro - Pavia
- Picarli - Piccolo-Cupani - Piovana - Placidol- Podestà
- Poli - Prinetti.
Radies - Rinaldi - Rizzo - Rogna - Ronchafti - Rosalli
- Rossi - Rossi Milano - Rubini.
Sacchi - Sacconi - Sanfilippo - .Santini - Seaglione -

Schiratti - Siacca della Scala - Samerano -Sorena - Siehol

- Sili - Sineo - Socci - Sola - Solinas-Apostoli - Sou-

lier - Stelluti.Seala - Suardi-Gianforte.

Talamo - Tarantini - Tassi - Tecchio - Tiepolo - Tor-
nielli - Tripepi - Turbiglio.
Vaecaro - Vagliasin3i - Valeri - Vallo Gregorio - Ven-

drawini.

Wollemborg.
Z,:ppa.

Sono in congedo:
Anzani - Arnaboldi.
Bartetti - Bartoldi - Bocehialini - Bombrini - Bonardi -

Bonvicino - Borsarelli - ßavia.

Callari Giacoma - Casana - Caseiani - Castilba-co-Albani
- Castolsli - Chiapparo - Chiapasso - Cianciolo - Cipelli -
- Civelli - Clealenta - Coffari - Coletti - Corteso - Cot-

tafavi.
Danieli - Da A9arta - Da Donno - Da Nobili - Di Frasso-

Dentico - D'ippolito.
Faeheris - Pracassi - Freschi.

Gavazzi - Ghillini.
Lorenzini.
Marcora -Mariotti-Maraengo-Bastia -Mazz2capo - Mi•t>-

Saggia - Moeenni.
Paiberti - Parrotta - Pivano - Pompilj - Paltà.

Radaelli - Rampol li - Romanin-Jacar - Rovasonia.

Salanfra -- Sea-amella-Manetti - Scotti - Spada - Suardo

Alessio.
Tasca-Lanza - Testasecca - Toaldi - Tor'o sia Guido -

Tozzi.
Ungaro. •

Venturi - Vianello.

Zappi.
Sono ammalati:

e

Ambronli - Avellans.

Fa:•tgiola.
Carnola - Cro-Pinna - Capvluro - Cappollari,
D'Alife - Da Marinis - Da Novellis.

Gabba.

Lugli.
Mensfoglio - Morall) - Mo:•pu'go.
Panzsecht - Pavoucelli - Penna - Pini - Pogg°.
Ridolfi - Rizzetti.
Sani - Sansavorina -Serr19tori -- Siho;tri - Sarmini.

Testa - Torlonia Leopoldo -- Triaca - Trin ho·a.

Valle Angolo - Venlemini.
Weil-Weis9.
Zabeo.

In missione :

Soliani.
Assenti per ufjicio pN ÎCG'

Dal Verma - D'Andrea.

O··eppi.
PRESIDENTE, p•oelama il risultamento dolla votiz°omea
Zona monumentale di Roma.

Favorevoli. . . . . . . 101

Contrari . . . . . . .
28

(La Camera approva).
Abalizione dell'estatatura dalla città di Groneto.

Favorevoli. . . . . . . 117

Contrari . . . . . . .
10

(La Camera approva).
Autorizzazione della sposa di lita 359,000 pel lavori di restaura

e completameato dell'elificio di Casteleapuano in Napoli.
Favorevoli. . . . .

101

Contrari . . . . . 30

(La Camera approva).
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In.orrogazioni.

LUDIFERO, sagrafaria, ne di lettura.
« 11 sottoseritto chiede d'interrogare il Inihi9tro delle posto e

dei telegran sulla pvlziono che colla fusione di tutto il parso-
nale in, unloo rualo rione crea‡a a quei Vica segratari di secou.la
classo, i quali in base al dooroto 13 fabbraio 18)7 avrebbero po-
tuto aspiraro alla promozions, e ankla opportunità di po•li in
gralo di usufruire d• quel banoficio 'per non aanzionare una in-

giumfa diffara9:A di trattamento tra essi ed altri che in base a

qual dooreto farono già promossi a31 maggio del corrento anno.
« hianna. >

< Il sotto.theritto chio.le d'inte:•rogaro Ponorevole ministro del-
l'intõeno aguardo allo sfratto violento ed illegale che a Porto-
maggior4 Yenne dato al signor Germonati, redattore del giornale
l' Italia del Popolo di Milano,

a Boslari. »

I.A so inta 6 levata alle 10.

DI.A.RIO ESTERO

Telegbafano da Costantinopoli, 10 luglio, ni giornali au-
striaci:
« Si conferma che l'intonazione energica dell'ultima nota

collettiva delle Potenza relativamento alla questione della
frontiera 'Lessala, ha prodotto profonda impressione a Yidiz-
Kiosk. Quindi si crede che le conferenze per la conclusiono
dall pace saranno riprese quanto prima e che i negoziati ei

ETolgeranno pih solleeltamente.
« Oib non ostante, non 6 esoluso che insorgano nuovo difn-

coltà, perche molti fanzionari di Corte e militari, nonchô
aloani ministri ipsistono nel volero che la frontiera tessala

sia spostata fino lungo il Peneo; quindi il Sultano si trova

imbarazzato nel prendere una decisione; egli, Solanto, cerca
di mettere d'accordo tra loro i suoi ministri dalla questione
della fèontiera. »

E da Pietroburgo si telegrafa all'Agenzia 1Tavas:
< Contrariamente alle notizie allarmanti pubblicato da

certi giornali, si afFerma da buona fonte cho, non ostanto le

estreme difBealtå e le deplorevoli lentezze, i negoziati per
la pace presaguono in modo cortese tra i gabinetti delle

grandi Potenze ed il governo turco. Quest'ultimo non

manifesta affatto gli intendimenti bellicosi che gli attribui-
scono certi giornali, ma cerca semplicemente di ottenore dei

vantaggi piti considerevoli di quelli consentiti dalle Potenze

lo quali sperano, cio malgrado, di fare finalmente preva-
lere la volontà unanime senza veder sorgere nessuna com-

plicazione internazionale ».

Nella seduta del 10 luglio della Camera dei deputati d'Un-
gheria, il deputato F. Kossuth ha presentato al Ministro Pre-
sidente, barone Banffy, le seguenti interpellanza:
« E il Governo in grado di fornire informazioni precise

sulle pratiche della diplomazia europea a Costantinopoli e ad
Ateno FE in caso affermativo, quali sarebbero lo condizioni

di pace che le grandi Potenze hanno proposte come accet-

tabill 7
< Il Concerto ouropeo é concordo nel proposito di non por-

mettere a nessun patto la continuazione della guerraf

.
« Si sono le grandi Potenze già mess> d'accordo citea la

persona cui deve essere afHdata 11 carica di governatore gc-
perale dell'isala di Creta ed 6 <satta la voce, secondo la

quale sarebbe stato proposto a copr:ra quella carica 11 ci:-

tadino svizzero, sig. Numa Dioz?
« È il Governo risoluta di adoçorarsi, afRoche i negoziati

per la paos siono condotti a termine al piti presto, ed al-

l'isola di Gaudia sia garantita la pitz ampia autonomia?
Il ministro Presidente, barone Banffy, risponderà a questo

interrogazioni in una prossima sedata.

Relativamente alle conferenza che avrabbero dovuto aver

luogo a Praga per la conciliazione tra i tedeschi e gli czechi
della Boemia, l'afficioso Fremdenblatt di Vienna pubblica una
nota in cui annunzia che quelle conferenze non potranno aver

luogo, almeno per ora, perche tutte le pratiche fattosi fin

qui per preparare il terreno e per indurre ragguardevoli
personaggi extra-parlamentari a prendervi parte, sono abor-
tite in causa del contegno recisamente repulsivo della dirc-

zione dal partito tedesco.

Salle intenzioni del governo per sciogliere la crisi, si scrive
da Vienna all'officiosa Politik di Praga quanto approsso:
« Verso la fine d'agosto si riumranno a Vienna rappresor-

tanti ragguardevolissimi di circoli parlamentari ed extra-

parlamentari, par studiara il malo di risolvere l'attaile crisi
della polities interna ¡ inoltro si elaboreranno dei piani per
l'avvenira.

« Si assicura cho il Consiglio dell'Impero verrà convocato
nolla second2 metå di settembre o, al PI~a tardi, ai primi di
ottobre, per eleggere i membri della Delegazione. Qualora i
tedeschi continuassero l'ostruzionismo, le ulteriori pratieho
per risolvere la crisi politica si farebbero precipuamento nello
Diete provinciali.
« Il governo o fermamente risoluto di mettero fino, al più

tardi in autunno, a questo periodo stranissimo nella storia

politico-parlamentare dell'Austria. »

I giornali francasi annunziano che la spedizione francesa,

partita da Timbukto, ha attraversato il deserto del Sahara
ed 6 giunta finalmento, in dito mesi, a Bir-Sefra, il punta
pitt meridionale dei possedimenti •francesi dell'Algeria. N
spedizione ha ragginnto can eib il suo scopo cho fu quello
di truvare la via pih brevé tra Timbukta e Bir Sefra, ten-
dendo con ció un gran servizio al commèrolo coloniale fran-

cese.

Il governatore dell'Algeria, sig. Chaudio e il goveenatore
dol Sodan, colonnello de Trentiman, organizzatori 4i questa
spedizione, no hanno mandato una lunga relaziona al mini-
stro franceão delle colonie sig. Lebon.
I giornali francesi affermano che in base ai dati diquesta

relazione, il ministro sia intenzionato di proporre al governo
la costruzione di una linea ferroviaria e di una linea tele-
grailea tra l'Algeria el il Sudao, attraverso il deserto.
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NOTIZIE VA.RIE

ITALIA

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi cortificati di

pa6amento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 13 luglio,
L. 101,44.
Pubblicaziona commerciale. - La Camera di Commercio

girti di Roma ha pubblicato la relazione del secondo seme-

sýe ed il riassunto annuale per il 1833.

La pubblicaziona ð divisa in due volumi: il primo contiene il
movimento ocanomico del Distretto Camerale; il secondo le in-

formazioni commerciali e notizia diverse.

11 Gongresso internazionale di medicina. - Il Comitato
nazionala italiano per il XII Congresso intarnazionale di medi-
cisa a Alasca comunica che le inserizioni al Congresso essendo

cliime sino dal 1° correnta, è nella necessita di respingere tutto
á quate d'inserizione di coloro che volendo intervenire deside-

ramo avere il biglietto gratuita salle ferrovio russo. Si accette-

rinoo solo, e sino al 15 correcto, le iscrizioni degli aderenti,
par i quali la doman la è limitata alla semplica adesione, santa
intarvento al Congresso.
Coloro che volessaro inscriversi per intervenire al Congrasso

patranno rimettero direttamonte a Mosca al tesoriere del Con-

grosso prof. Fit>tow la loro quota d'inscrizione, e al segeetario
generala prof.-Roth la dom>nla del biglietto di viag¿ia can l'i-

tinerario spacificato.
Gaagressa di oshtricia. - La Società italiana di ostetricia

terrà la sua quarta riuni>na aanuala in R;ma nei giorni 13, 20,
21 e 22 ott bre.

In detta riunio16 saranno trattati i s3guenti temi scelti nel-
l'ultima adunanza della scorso ottobre:

- Cura del prolasso delfutero. (Relatare prof. Morisani di
Napoli).
-- Delle su?]ura:ioni psiciche.(Relatora pi·of. Chiarlaoni di

Palermo).
- Del vomito incaercibile delle gravide. (Relatore prof. Gaz-

zoni degli Anearani di Cagliari).
Tremo Berlino-Napoli. - Col 1° novembro anlrà in vigore

un treno quotiliatio Berlino-Monaca-Verona-Roma-Napoli, che
porteri soltanto viaggiatari di la classe, con earrozz3 Pullmann
e ..ala da pranzo.
E inutile aggiuagara che gesta traaa sa·à malto più celare

di tatti gli altri chi p ·:a:rno la stessa linea.
Gita Roma-Vanazia. - La Direzione delle Ferrovie Adria-

tiche fa canosie:·e che veno:Ji, 10 laglio, vi sara una corsa di

piacite Roma-Vanezia, con biglietti spoeiali di andata e ritorno
di 21 e 3 class', a p:czzi rilotti del G) por cento, in occasione
da'It starica fasta veneziana del Italantore.

Il t:eoo di placare partirà da Roma, vaneell 10, a ore 23 e 10
e sarà a Venezia alle 10 e 43 del sabato saecessivo.
Il biglietta sarà valevole sino all'ultima trono del giorno 21,

in part naa da Vanezia

Naoralo3ia. - Ieri è morto in Roma il comm. Mariano In-

dolicata, s anatore del Regno.
Patriota, insigno gia:ecansulto, fa deputato di Palermo, sua
citti nativa, pa:varia lagislitorae venna nominato senatara del

R:¿ao con R. dacreto 4 dicembre 1330.

Oggi haana avut3 luogo i funerali.

ESTERO.

Al Fola Nwd in paU.aaa. - Un dispaccio di iori l'altro ci
annuizima l'iatervista del co-rlspondante del Localanceigercon
il viaggiatora Andréa allo Spitzbar; e d¡cora che il vento con-

trari , ritar 'a 'a la fart anza del pallone.
Nel detto giornale, giuntooi oggi, troylamo i seguenti parti-

co'ari. Il pall>na ò pranto a partire. Esso contiene 5000 metti
cubi di gaz e fu gonfl2to in 80 ora. Le provvisto sono gia nel
sacchi o naa tranca altro che fissarli alle gomene. La avicella

ò pronti.
Ora che il pallono ò stato ingrandito, misura un'altezza di me-
tri 21 li?. Esso non à perfettamente sferico, nel contro ò un po'
cilinirico. Il nipote del costruttore dirigo i lavori. Por assicu-

raesi se vi sono fughe di gaz, il pallone fa rivestito con pezze
di tola impregnata di acido solforico liquido, che al contatto del

gaz diventano nero. Il pallone è cinto internamento di striscie di

felt:o p2r impedire cho ricova pressioni dannose; osternamente ò
prototto contro gli abbassamenti atmosforici da una coperta di
tala da vele.
Il 23 giugr.o la corranti portarono 'molto ghiaccio galleggianto

sulla costa nord-ast delle isale Amsterdam. Il 27 il Lofoten poriò
i primi viaggiatori che assisteranno alla partenza del pallane.
Anlrés à piena di speranza nella riuscita dellimpresa.
La carestia nella Indie. - E stata pubblicata in Inghil-

terra una rel tzione parlamentare sulla situszione finanziaria do!le
In3ia. Vi si t:ovan; alcuno cifre interessinti sulla carestia che

inFierisco attualmente in quel paese.
Il totale delle somme spase dopa 15 anni per premanirsi con-

tra il flagallo si eleva a 383,108,033 franchi circa. Su questa
somma, 114 milioni sous stati consacrati alla castrazione di linee

ferroviarie o 40 milioni a lavori di irrigazione.
L'approvvigimamonto dei distratti lontani o oggi, grazie alla

nuove stralo ferrate, molto più facile ch3 al tampo dell'ultima
grando carestla del 1813-78. Qaosta costo al Governa delle Indio

circa 100 milioni, montra la cuestia d'ora,por quanto si estenda

au to ritorio più vasto, costari al Gover.lo 121 milioni al più.
Nel 1836-97 venne:o diste,buiti per saccorsi agli affamati una

somma di 43 mili mi circa. Si croleva che i soccorsi che si di-

stribuirebbe:o quest'anno raggiungessero il doppio di questa
samma. Ma i raccolti di quest'anno annaariand>si in certi di-

st otti abboulantissimi, forsa la soumo di soccorso agli affamati
prevista nel 1837 non saranno interamente sposo.

TELEG AMMI

AGENZIA STEFANI)

PARI lf, 12. -- Carnera del D:putati. - Il Ministro dalle fi-

nanze, Cachery, presanta un progetto avanta par iscopo di rl-
manlaro alla sessione straoelinaria dei Gaasigli ganorali la
ripartizio29 dalle imposte diretta o ne domania l'urganza.
Dapodichiaraziasiinprapasito ddPresidante dal Consiglio,

l\fälino, la domanda d'urgeaza sul progetto Cachary viene appro-
vata dalla maggioranza dalla Camara, malgrala la viva oppos:-
ziane delle Sinistra.

I'ARLOÏ, 12. - Camera dei D:putati. - (Continuaalone). --
Cavaiguae cornbatto la discussiona imma:iista dal p.-ogett i pre-

santato dal Ministro Cochery e rimp·overa al Gabinetta di gover-
naco co!la Dastra contro i rapubblicani.
Si proceda q:iiali alla votazinaa sulla domanda di discussiono

imm3diato del progetto Cochery.
La d:szussions imoulista viene appravata con 303 voti con-

te , 25 f.

.BERLIN3, 12. - La Norddeut,che Allegemeine Zeitung an-

nunzia che l'Imporatora, nel suo prossion ·:ia;gio'alla Corte di

Platroburga, san accompagna'o noa silo dal Cancelli ra del-

. I'Ïmpero, principe di Hoheoloha, ma altresi dall Ambasciatore,

de Bülow, il quato ò designat i a garante degli affari al'a Se-

groter¡a di Stat> par gli Esteri.
VIENNA, 12. - L'imparato:e ha rie vuto, a mezzodi, 11 sig·

de Bülow, in udiepza speciale.
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PARIGI, 19. - Camera dei Deputqti. - (Continuasione). -
Si procada allir discussione dall'articolo unico dal progatto Co-

chery.
Si approva, con 270 voti contro 215, un emënlamento di Da-

faara, il quale stabilisce che la votazione sulla ripartizions della
imposte irette non sarà .aggiornata al ottobra.
Cochery dichiara aceËttara la deliberazione dolla Camera.

11 Presidente del Consiglio, Méline, annunzia quindi che il Go-
Terno prosenterà, domani, un progetto di ripartizione delle im-

poste diretto o combatte la mozione Millerand, tendento a p.m-

seguire la discussione dello rifarme fiscali.

La mozione Millerand è respinta con 270 voti contro 237.

. PARIGI, 12. - Si ha da Gibuti: Menelik ha nominato Leon-

tieff Governatoro generale delle vaste a ricche regioni óhiamate
.

Pi·oviracle equatoriali dell'Abissinia.
.
Leoatiaff ritorna in Europa con missioni o latora di regali per

lo Czar e par il Sultano.

00PENÁGHEN, 12. - A mezzanotto della notte scorsa, nella

stations di Gjantofte, presso Copenaghen, il treno diretto prove-
niente da Halslagar urto un treno-omnibas, distruggendane otto

vag al. Vi sana 40 mo ti e 60 feriti fra il parsonale ferroviario

ed i viaggiatori dei du troni.

Le ambulanze trasportarono i marti-ed i feriti negli ospedali
di Coçonaghea.
ODDE (NORVE3IA), 12 - Lo stato dell'imperatore Guglielmo
mo'to soddisfacento. Lo spargimento moderato di sangue nella

camera anteriore dalÏ'ocebia sinistro si mantiono nel límiti com-

statati immediatamento dopó accaluto l'accidente.
4 MADR[D, 13. - Parecchi dapi principali degli insorti delle
is>1e Filippino si presentarono all'indulto.

ODDE, 12 (Sãra). -- Seconda le disposizioni date il yacht Ho-
henzollera partira domani, dirigendosi al orto & Iiergen.
La salute dell'Imperatore à soddisfacent . .

VIENNA, 13. - Il Principe di Bulgaria passato, iersera, per
Vienna, ed a ripartito immediataniënte per Szant-·Antal.

BUENO3-AYRES, 13. - Julio Casia, ex-Governatoro dell¥

Provincia, ,e Mariano Pannero, deputati al Congresso, in seguito
ad antichi rancozi, si for¡rono gravemente sulla via scambiando
alcuni colpi di rivoltella.
.
LONDRA, 13. - La Standard ha.da Atena: Si assicura che i

negoziati fra il Ministro tufco degli esteri, Towfik Paseih, e gli
Ambaseistori sui preliminari della paca greco-·turca, saranno ri-

presi oggi o domani.

OSSERVAÑIONI METEREOLOGICHE
fattie nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di is luglio ABO7

11 barometro à ridotto al zero. L'altezza della staziono à di
metri 50,60.

Baronietro a mezzodl . . . . . . . . . .·750.20

Umidith relativa a merzadl . . - . . . . .
40

Vento a•mezzoll . . . . . . NE quasi calmo.
Cielo .' . . , . . . . . , sereno.

Massimo 33 ©2
Termometro centigrado. . .

Pioggia in 24 ore: - -
Minimo 21 ©2

12 luglio 1897 :
In En:opa prossione olevata sull'Inghiltorra o Norvogia, 771;

relativamento bassa sulla Turchia, 757 Castantinopoli.
la Italia nelle 21 ora:barometro in generale diminuife;

(pynparatura aumentata esgemo NidiminultacentrooS; qualche,
pioggi e lemporale sul versante A4tiaticos *

Stamane: cielo nuvoloso estremo N, quasi ovanque sereno al-
trove.
Barometro: 764 Belluno; 763 Milano, Venezia; 7ò2 Livorno,

Ancona; 161.Cagliari, B inilsi; 763 Palermo, Lecce.
Probabilità: venti freschi dal 1° guadraato ; cielo in generale

gerano, qualeho temporale,

BOLTÆTTING MtWORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA E GEODINAMICÀ

Roma, 12 luglio 1897.

STATO STATO Temperatura

STAZIONI omr. cino »:1. man Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 2(ore precedenti

Porto Maurizio. . sereno oklmo 32 0 22 0
Genova . , . . 1/4 «pperto nahno 31. 3 2Æ 7
Massa Carrara . . .sereno calsno 32 5 24, O
Cuneo . , , , . 1/4 aoperto - 31 4 11 9
Torino. . . . . 1/2 eoperto - 29 4 21 5
Alessandria . . . sereno 32 4 21 2
Novara . . . . eereno - 33 G 21 8
Domodossola . . 3/4 coperto - 32 5 21 4
Pavia . . . . . toreno - 33 0 19 7
Milano . . . . 3/4 eoperto - 35 5 22 7
Sondrio a . . . sereno - 32 9 20 1
Bergamo . . . . coperto -

. 30 6 22 0
Broscia . . . .

, coperto - 31 0 23 0
,

Cremona . . . . 1/2 eoperto - 35 4 21
Mantova . . . . 3/4 coperto - 32 8 23T
Verona . . . . sereno - 31 7 .21 7
Belluno . . . . coperto - 23 8 19 ,1
Udine . . . . . 3/4 coperto - 32 0 21 0
Trovism . . . . coperto - 32 3 23 9
Venezia . . . . 3/4 eoperto legg. mosso 30 6 23 9
Padova . . . . coperto - 29 5 22 3
Rovigo . . . . 3/4 coperto - 31 5 21 0
Piacenza . . . . sereno - 31 8 20 7
Parma. . . . . 1/4 eoperto - 33 3 20 3
Reggio Emilia . . caligino - 31 9 20 4
Modena . . . .' 1/4 doperto - 30 9 19 1
Ferrara . . . . 1/2 coperto - 29 8 20 0
Bologna . . . . sereno - 30 2 21 4
Ravenna . . . . 1/2 coperto - 32 1 1W2
Forli . . . '. . sereno - 30 2 2T-0
Pesaro. . . . . 1/4 coperto legg.:Inosso 29 0

.
20 -0

Ancona . . . .- 1/4 eoperto salmo 28 0 23 4
Urbino . . . . caligine - 26 9 18 6
Macerata. . . ,

seíono - 28 0 20 9
Ascoli Picazio . e. sereno - 30 8 20 5
Perugia

. .. . . Eereno - 30 9 19 5
Camermo. . . , sereno - 20 5 18 4
Lucca. . . , . sereno - 33 7 20 9
Pisa . . . . . sereno 33 8 16 7
Livorno . . . . sereno ealso 31 5 22 5
Firenze . . . . 1/4 aoperto - 33 7 20 8
Arezzo . . . . sereno - 31 7 21 8
Siena . . . . . sereno - 32 8 21 4
Grosseto . . . . se1•eno - 31 8 21 8
Roma . . . . .. sereno - 35 2 21 2
Teramo . . . . sereno - 30 6 18 2
Chieti . . . . . sereno - 29 6 17 6
Aquila . . . . sereno - 31 3 16 3
Agnone . . . . sereno - 28 9 17 7
Foggia . . . . 1/2 soperto - 32 1 24 2
Bari

. . . . . sereno legg, mosso 23 0 23 0
Lecce . . . . . 1/4 eoperto - 30 8 23 7
Caserta . . . . sereno - 3> 7 23 2
Napoli. . . . . sereno calmo 30 8 23 5
Benevento . . . sereno - 33 8 19 0
Avellino . . . . 1/4 coperto - 31 0 14 7
Salerno

. . . . sereno - 30 3 18 4
Potenza . . . . eereno - 29 3 12 1
Cosenza . . . .

-

Tiriolo. - . . . . sereno - 23 0 10 0
Reggio Calabria . sereno saimo 30 0 22 0
Trapani . . . . sereno sals o 29 3 23 4
Palermo . . . . soreno calmo 32 3 17 9
Porto Empedocle . (/4 copeito salmo 28 0 24 0
Caltaniss4tta . . sereno - 34 0 19 0
Messina . . . . sereno legg moaún 29 5 21 7
Catania . . . . 1/4 eoperto silmkr $2 1 22 4
Sirac,usa . . . . sereno legg. mosso 33 4 24 0
Caghara . . . . sereno salmo .42 0 20 0
Bassari - - - I sereno - W 3 21 7
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VALORI AMMESSI

I . o a
C3

CONTRATTAZIONE IN BORSA

1 lug. 97 RENDITA 5 |
in cartello di L. 50 a 200 . .

detta
,

> di L. 25
. .

di L. 10 . .

diL. 5 . .

detta /,jo..........
m cartelle da L. 45 a 180. .

e 3a45..
detta4|a...........

In cartelle di L. 4 a 40 . .

1agrida.......
1 apr. 97

°

detta 3 /, 2a grida. . . , , , .

precolo taglio . . . . .

Certineati sul Tesoro Emissione 1860/ôt.
Obbligaz. Boni Ecclesiastici 5 /e (stamp.)
Prestito Romano Blount 5•|e . . . .

PREZZI

no

i Car Aed
....... -- 97,821|,85.......... ---(li
97,656062/,65. 0764/4.............. --(
97,63..... --

...,.......... --(3)

....... -- ............·· --(6)107,65 . . . .
107 63

. . . . . . . . . . per fins (07 67](
107,70 .... -- .............. ---

.......
-- ..............9765(

.......
--
............... 62-

....... -- .... .........10095

....... -- .............. 9975

....... -- ..............10275

Obblig. Municipali e Creg. Fondiario , Cor.Mod.

I Ing. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 jo . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . -- (gg)
1 apr. 97 500 500 dette 4 /e 1. Emissione . . . • • · • • • • • • •

--
. . . . . . . . . . . . . . 490-

500 500 detto 4 |, 2* e 8a Emissione . . . . . . . . . . .
•--

. *. . . . . . . . . ¿ , . . 488-
1 gin. 95 500 50C Obbl. Comune di Trapani 5 . . . . . . . . . .

--
. . . , , , , , , , , , , , 4•,yy....

1 apr. 96 500 500 > Gred. Fond. Banco S. rito . . 329 . . . . .
--

, , , . . . . . . . , , , . -

2ott.96 500500 > > > Banead'Itaia4/4........ -- ··.............483-.
500500 > > > > > 4/,/4....... -- ..............4gg-

1 apr. 96 500 500 > > > Banco di Sicilia . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . .

500500 > > > > diNapoli......... --- ...........
> 500500 > > > OpadiS.Paolo50| ....... -- ...........
> 500500 > > > > > 41/ ....... --- ...........

1apr.97 (500 500 > > > dellTat.Italiano4t/s o. - · · · · ·
---

. . . . . . . . . . . . . . 508-.

Asioni Strade Perrate.

-ilug.91 500500AñFerr.Meridionali
............. --- ..............700-(13)

> 500500 > > Mediterranee,........···.. -- ..............53850(14)
1 apr. 91 250 250 > > Second. della Sardegna. . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 278-.

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, 1*
e2*Emissione............ --

.............. --

Igen.96 500500 > > dellaSicilia............. ---
.............. -...

Arioni BaneAe e ßocietà diverse.

1gan.91 90070CAz.Banead'Italia............... -- ..............737-
1gen.9%250250 »BancodiRoma.............. -·- ..............igg-..
1 mar. 97 500 500 > Istituto Italiano di Credito

Fondiario········...... -- ..............440-
1 apr. 97 500 500 > doe. Alti forni fonderie ed accia-

ierisinTerni.--·· ··..... -- ..............367-
15 apr. 91 500 500 > > Anglo-Roma.por l'illuminaz. di

RomacolGasedaltrisistemi. . . . . . . .
-- 84548505152 . . . . . . . . --

1lug,97 500500 > > AcquaMarcia............. -- ..............1270-(IS)
1 lug. 97 25d 250 > > Italiana per condotte d'acqua . . . . . . . -- 203tj, , . , , . . . . , , . ...410)
1 apr. 97 125 125 m > dei Molinie Pastificio Pantan. . . . . . . .

-- 136 . . . . . . . . . . . .
...-..

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed Appi. Elettriche . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --

300 300 > > Generaloperl'illuminazione. . . . . . . . --, . . , , , , , , , , , , , , 100-
15 ay, 97 125 125 a > Anonima Tramvays-Omnibus . . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . . 238 50
1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio. . . . . . . .

--.-
. . , , . . . . . . . . , , -...

200 200 > > dei Mate•iali Laterizi. . . . . . . . . . .
--

. . . , , , . . . . . . , ,
--

30 gin. 97 800 300 > > Nav¿gazione Generale Italiana . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 33t-(f3
1 apr. 97 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . .· . . 100-

1 gen. 96 250 250 > > della Piecola Borsa di Roma. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 05-
> > An, Piemontese di Elettricità . . . . . . .

-- , . , , , , , . . . , , . .
--

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli. . . . . . , . . ,
-- . . . . . . . . . . . . . . 28--

1gon.95 25 25 m > dicteditoed'industriaEdilizia . . . . . . .
--

. . . . , , , . . . . , , .
--....

500 250 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . . -- . , , . , , , , , , , , . --

Lapr.gy 500 500 > > «Creditoltaliano». . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .550,..
1 lug. 97 250 250 > Aeguedotto de Ferrari-Galliera• • . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . , , . 250-(18)

Azioni Societa Assicurarloni

1gin.95 1 100 Az.Fondiaria-Incendio . . . . . . . . . - · · -- . . . . . . . . . . . . . . 116-
, 2 125 a > -Vita.--............. -- ..............225-

(1) ex L. .
- (2) id. 2 - (3) id. 2 - (4) id. 2 - (5) id. 2 - (6) id. 2 - (7) ex L. 1,12 t/, - (0) id. 1,12 */, - (9) id. 1,12 */, - (10) ex L. 2

( 11) id. 2 - ,12) id. 11 65 - (13} Id. 20,50 - (14) id. 12,50 - (15) id, 12,50 - (16) id, O - (17) id. 10 - (18) id. 6,25.
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e vu.oar VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

x
' S A IN LIQU DAZIONE

2 g E IN CONTANTI --.. nourinali
g o . CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrento Fine prossimo

I

,
ObNigazioni diverse. Cor.Med.

1lag.97 500 500Obbl.Ferror.3•|,Emiss.1887-88-89• • • • • • · ·
-- · · · · · · · · · · · · · · 29950(1)

1000 1000 > > Tunisi-Golotta 4 of, (oro) • • • • • • · -- - · · · · · · · · · · · · · 918-
500 500 > Strade-Ferrato dellTirreno • • • • • • • • • -- - · · · · · · • • • • • • . 483-(2)

1 apr. 96 500 500 > Soe. Iminobiliare . . . . . . . . . . . . .
--
- • • • • · · · • • · · · · · 190-

250250 > > > 40|,........... -- ..............,gg,
1 apr. 97 500 500 > > Acqua Marcia . . . . ·

· • · · · · ·
-- · · · · « - . · · · · · · . 513-

1 apr. 96 500 500 > > SS. TF. Meridionali . . . . . . . . . .
--

. . . . . , , . , ,

1 gen. 96 500 500 > i FF. Pontebba .Alta Italia . . . . . . . .

-

. . . . . . . , , ,

1 apr. 96 500 500 > ». FF. Sarde nuova Emiss. 3 .
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . .

1 gen. 97 300 300 > > FF. Palermo, Marsila, Tra-
panil.S.(oro)........... -- ..........

1 gen. 96 500 500 > > Perrovie Sarde (Proferenza) . , , . . . . ... .-
, . . . . .

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(50/goro) - · · · •,· -
--

· · - · · · · · · · · · 120-
500 500 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . .

1 gen.97 500 500 Buoni Moridionali 5 /, . . , . . . . , , . . . .

Titoli a Quotazione ßpeciale.

2fi 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Italiana. . . , , . . . .

Azioni di 11anche e ßbeietà in hiquidar.
1 lag. 93 300 300 Az. Banca Generale . . . . . . .

'.
. . . . . .

1 gen. 89 43,33 83,33 > > Tiberina . . . . . . . . . . . . . .

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . .

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Cradito Moleiliare Italiano . . . .
-

. . . .

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . . . . . . . . . . .

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . . .

g gen. 88 50( 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . . -- .

PREZZI' FATTI INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

C A MB I
^

NominaH sul corso dei cambi trasmesse dai sindaatti delle orsedi

2 Francia.
. .

90 giorni . - - - - 103 90 - -

Parigi .
. . Cheque . . 104 45 - - - - 104 45 101 45 42 104 47'Is 104 57] 47

2 Londra
. .

90 giorni . - - - - 26 07 26 09 - - - ---

> . .
. Chêque . .

- - 26 21 -
- - - 26 Sil/, 26 24 26 25 20 -

4 Vienna-Triesta. 90 giorni . - - - - - - - - - - - - --.

3 Germania . .
CLêque . .

- - - - 128 80 - - 128 77t/s 8 lî8 90 129 95 72* -.. -

Risposta dei premi . 29 luglio Compensaziono . . . 30 lu¿lio Soonto di Banca 5 /
Prezzi ði compensas. 29 > Liquidazione . . . . 31 * Interessi Anticipazioni 4 I/, /, nao a L. 10,000

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO
-.

» > 4 *Je oltre a L 10,000

IRendita 5 / · · · . . 99 25
sletta 4 */2°Îo . . . . .

108 75

detta 4 °|o . .
. . • · © -

detta 3 6/o . . 62 --
Obb. Municipio di Roma 4 ©/

16 Emincione . . .
.
402 -

þette 4 ©|e 2a e Sa Emissione 489 -
Dred. Fond. S. Spirito. 327 -

B, d'It. 4 °/ 483 -

dell'Ist. It. 508 ,-

. Ferr. Meridionali . 720 -
p > Mediterranee .

553 --
Soc. della Sardegna 278 -

Banca d'Italia . . . 749 -
Banco di Roma . . 103 -
Nggggp it. Cred.Fond. 441 -

> Soep pti Forni Fond.
teciajene in Terni 360 -

> > GN (Anglo Egn.) 820 -

Aegna Marcia . 1740 -
> Con tte d'Acqua 206 -

Azioni Soc. Molini Past.Pant.13i -
Gener. llLumicas. 100 -
An.Tramways-Om. 238 -
Nav. Gen. Ital.

. 349 -
Metallurgica Ital. 122 -
Piccola Borsa di
Roma . . . . 65 -
An. Piem. Elett. - -
Risanamento di
Na oli . . . 27 -
Or ito Italiano. 503 -
Acq. De Ferrari G. 250 -

Fondiaria Incendio . 112 -
Vita . . 314 -

Obbl. Ferroviarie 3 6/o . . 305 --
> del Tirreno 490 --

Soc. Immob. . , , . 190 -
> > 4|.. 90-

Ferr.Secondarle della Sardegna -- -
> Ferr. Na oli - Ottajano

(5 e oro) . . . 120 --
Azioni Banca per419 . . Era -
> > Immobiliare

. . 8 -

Media dei oorsi del Consolidaico Italiano a contanti
nolle varie Borse del Rogno.

i0 luglio iggy.

Consolidato 5 /, . • • • • • . . . , , 97.0133
Consolidato 3 •|, nominale. • • . . . . . 61 75

(1) ex L. 5,82 - (2) ex L. 10.

La Commissione ßindaa¢¢

AUGUSTO PALLADINI.

GAETANO MATTEI.

Visto: Il Vice Presidente: TOM'afASO REY.

þireggore: Ayy. O STapi PyëµTim. Tipografia delle Mantellate Gerente
.
- -

, rff onsaðile: Tuumo Sarrasi m.


